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editoriale

«Quale sarà il futuro della professione?» riecheggia 
quale interrogativo frequente in una situazione di 
emergenza latente come quella che stiamo vivendo 
oramai da parecchi mesi.
In che modo una simile condizione influirà nella 
progettazione dello spazio non sembra ancor oggi 
definito in virtù del fatto che il tempo in architettura 
appare dilatato a tal punto da assimilare in sé i più 
articolati temi della costruzione, della storia e della 
memoria. 
Il dibattito più recente ha espresso interesse nei 
ÃÏÎÆÒÏÎÔÉ ÄÅÌÌÁ ÐÏÓÓÉÂÉÌÅ ÅÖÏÌÕÚÉÏÎÅ Ϻ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÁ 
Ï ÉÍÐÏÓÔÁ Ϻ ÎÅÌÌȭÕÓÏ ÄÅÌÌÏ ÓÐÁÚÉÏ ÃÏÓý ÃÏÍÅ ÎÅÌÌÅ 
ÄÉÎÁÍÉÃÈÅ ÓÏÃÉÁÌÉȟ ÐÏÎÅÎÄÏ ÌȭÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅ ÓÕÌÌÅ ÉÎÔÅÒÁÚÉÏÎÉ 
tra le persone poste a confronto con un vincolo del tutto 
nuovo, come quello della distanza. 
-Á ÌȭÅÍÅÒÇÅÎÚÁ ÓÁÎÉÔÁÒÉÁ ÁÖÒÛ ÄÁÖÖÅÒÏ ÕÎÁ ÔÁÌÅ ÆÏÒÚÁ Å 
persistenza da implicare considerevoli ripercussioni sul 
concetto primario di spazio, che coinvolge una duplice 
esperienza, sensoriale e funzionale?
Se è vero che le grandi epidemie della storia 
hanno mutato il pensiero architettonico portando 
ÁÌÌȭÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÎÕÏÖÉ ÔÉÐÉȟ ÑÕÁÌÉȟ ÁÄ ÅÓÅÍÐÉÏȟ ÌÁÚÚÁÒÅÔÔÉ 
e convalescenziari, non sembrano invece aver intaccato 
in modo determinante e riconoscibile lo spazio privato 
Å ÄÏÍÅÓÔÉÃÏȢ 1ÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÏ ÈÁ ÓÅÇÕÉÔÏ ÐÅÒÁÌÔÒÏ ÕÎÁ 
evoluzione legata al continuo progresso piuttosto che 
alle contingenti necessità dettate da un singolo evento 
traumatico.
La professione non sembra dunque dover cambiare 
completamente faccia. Anzi, appare oggi ancor più 
richiesto un approccio consolidato e tradizionale, 
attento alle esigenze delle committenze e dei futuri 
ÆÒÕÉÔÏÒÉ ÄÅÇÌÉ ÓÐÁÚÉ ÐÒÏÇÅÔÔÁÔÉȢ ,ȭÁÒÃÈÉÔÅÔÔÕÒÁ ÃÏÍÅ 
ȰÆÁÔÔÏ ÐÅÒ ÌȭÕÏÍÏȱ ÒÉÍÁÎÅ ÑÕÁÌÅ ÐÒÅÒÏÇÁÔÉÖÁ ÐÅÒ ÉÌ 
ÐÒÏÇÅÔÔÉÓÔÁȟ ÃÈÅ ÁÇÉÓÃÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ ÄÉÂÁÔÔÉÔÏ ÃÈÅ 
ÖÅÄÅ ÉÎ ÏÐÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÌȭÁÒÃÈÉÔÅÔÔÕÒÁ ÃÏÎÃÅÐÉÔÁ Á ÓÅÒÖÉÚÉÏ 
ÐÅÒ ÌȭÕÏÍÏ ÅÄ ÕÎÏ ÓÐÁÚÉÏ ÁÄÁÔÔÁÔÏ ÁÌÌÅ ÅÓÉÇÅÎÚÅ 
umane. Il giapponese Sou Fujimoto, in tal senso, 
riassume in Primitive Future, con i due concetti di 

nest e cave, le riflessioni sullo spazio domestico che 
hanno caratterizzato il dibattito dei primi decenni del 
Novecento. 
)Ì ÎÉÄÏȟ ÓÐÉÅÇÁ ÉÎ ÍÏÄÏ ÅÌÏÑÕÅÎÔÅ ÌȭÁÒÃÈÉÔÅÔÔÏȟ ÉÍÐÌÉÃÁ 
uno spazio che è stato appositamente preparato per 
ÌȭÁÂÉÔÁÚÉÏÎÅ ÕÍÁÎÁȢ 5ÎÁ ÇÒÏÔÔÁ î ÉÌ ÓÕÏ ÏÐÐÏÓÔÏȡ ÕÎÏ 
spazio formato naturalmente, che per essere utilizzato 
ÒÉÃÈÉÅÄÅ ÌȭÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎ ÅÓÓÅÒÅ ÕÍÁÎÏȢ
Entrambi atti creativi di appropriazione dello spazio, 
ÄÕÎÑÕÅȟ ÅÓÓÉ ÄÅÔÅÒÍÉÎÁÎÏ ÌȭÉÎÉÚÉÏ ÄÅÌÌȭÁÒÃÈÉÔÅÔÔÕÒÁ 
e pongono di fronte ad una duplice possibilità di 
ÉÎÔÅÎÄÅÒÅ ÌÁ ÐÒÏÆÅÓÓÉÏÎÅȡ ÓÔÁÎÄÁÒÄÉÚÚÁÒÅ Ï ÁÄÁÔÔÁÒÅȾ
personalizzare? Cerchiamo di chiarire in che modo.
Ripensando al periodo di confino forzato, in che modo 
i nostri spazi possono essere indagati criticamente alla 
luce di questa contrapposizione, contestualizzata nel 
particolare momento storico, al fine di trarre nuove 
linee guida per la progettazione dei prossimi anni a 
venire?
Quanto la tensione verso una standardizzazione dei 
processi, produttivi ma anche progettuali, può ancora 
costituire la risposta alle necessità del vivere della 
nostra epoca, in tutte le sue sfaccettature?
,Á ÓÔÏÒÉÁȟ ÓÉ ÓÁȟ î ÃÉÃÌÉÃÁȟ ÃÏÓý ÃÏÍÅ ÃÉÃÌÉÃÏ î 
ÌȭÁÖÖÉÃÅÎÄÁÒÓÉ ÄÅÇÌÉ ÉÎÔÅÒÒÏÇÁÔÉÖÉ ÃÈÅ ÅÍÅÒÇÏÎÏ ÉÎ 
ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ Á ÆÁÔÔÉ ÓÔÏÒÉÃÉ ÐÉĬ ÅÃÌÁÔÁÎÔÉȡ î ÓÕÌ ÆÉÎÉÒÅ ÄÅÇÌÉ 
anni Venti che si portano a maturazione le riflessioni 
intorno allo spazio domestico, contrapponendo alla più 
rigida concezione di una machine à habiter, formalmente 
teorizzata con la Carta di Atene nel 1930, una visione 
ÐÉĬ ÅÃÌÅÔÔÉÃÁ Å ȰÓÅÎÔÉÍÅÎÔÁÌÉÓÔÁȱȟ ÃÈÅ ÓÉ ÐÒÏÐÏÎÅ ÄÉ 
tenere in considerazione sia le esigenze pratiche sia le 
ÎÅÃÅÓÓÉÔÛ ÐÓÉÃÏÌÏÇÉÃÈÅ ÃÈÅ ÓÉ ÍÁÎÉÆÅÓÔÁÎÏ ÎÅÌÌȭÕÏÍÏ 
ÍÏÄÅÒÎÏȢ 2ÅÓÔÉÔÕÅÎÄÏ ÕÎ ÒÕÏÌÏ ÃÅÎÔÒÁÌÅ ÁÌÌȭÁÂÉÔÁÎÔÅȟ ÓÉ 
ÒÉÄÉÍÅÎÓÉÏÎÁȟ ÉÎ ÕÎ ÃÅÒÔÏ ÓÅÎÓÏȟ ÌȭȺÅÇÏȻ ÄÅÌÌȭÁÒÃÈÉÔÅÔÔÏȟ 
evitando qualsiasi messa in scena di una data volontà 
formale.  
Lo spazio architettonico appare peraltro in diretta 
connessione con ciò che si svolge al suo interno. Sembra 
ÉÍÐÒÅÓÃÉÎÄÉÂÉÌÅ ÄÕÎÑÕÅ ÃÈÅ ÌȭÁÒÃÈÉÔÅÔÔÏ ÒÉÖÏÌÇÁ ÌÁ ÓÕÁ 
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attenzione verso lo studio di usi, costumi e modelli della 
tradizione, riflesso di un particolare modo di vivere, 
che, assimilati e compresi nei loro principi essenziali, 
guidino il progetto nella traduzione delle necessità della 
committenza. 
Al contrario delle grandi opere pubbliche e urbane, 
la scala più contenuta e controllata della casa ha 
da sempre costituito occasione per un ritorno alle 
ÔÒÁÄÉÚÉÏÎÉȟ ÁÌÌÁ ÍÁÎÕÁÌÉÔÛ Å ÁÌÌȭÁÒÔÉÇÉÁÎÁÌÉÔÛȟ ÎÅÌ 
tentativo di replicare in architettura quanto largamente 
ÄÉÆÆÕÓÏ ÉÎ ÁÍÂÉÔÏ ÓÁÒÔÏÒÉÁÌÅ ÃÏÎ ÉÌ ÃÏÎÃÅÔÔÏ ÄÅÌÌȭÁÂÉÔÏ ÓÕ 
misura.
Anche in questo senso, uno sguardo alla storia, può 
ÆÁÒ ÓÏÒÒÉÄÅÒÅȟ ÐÅÒ ÖÉÃÉÎÁÎÚÁ ÃÏÎ ÌÅ ÔÅÍÁÔÉÃÈÅ ÁÔÔÕÁÌÉȡ 
nel 1945, Bernard Rudofsky con la mostra al MoMA di 
New York intitolata Are Clothes Modern? mette in scena 
proprio i paradossi del processo di standardizzazione 
e omologazione dettato dalla moda, tali da raggiungere 
ÒÉÓÕÌÔÁÔÉ ÐÅÒÓÉÎÏ ȰÄÉÓÕÍÁÎÉȱȢ #ÏÎ 2ÕÄÏÆÓËÙȟ ÄÅÓÉÇÎÅÒ 
nonché architetto, la riflessione si apre dunque al 
mondo delle arti nella sua interezza, investendo anche 
lo spazio architettonico, che più ci sta a cuore. 
E ancora, nel 1942 Louis I. Kahn, Oscar Stonorov e 
George Howe si preoccupavano di definire peraltro 
ÌȭÏÐÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÔÒÁ Standards vs Essential space, in 
merito alle linee guida per la progettazione di nuovi 
quartieri residenziali da costruirsi in epoca post-bellica, 
sottolineando le mancanze degli standard governativi 
imposti nei confronti delle reali richieste dei futuri 
occupanti. 
La sentita esigenza di un personale adattamento nella 
ricerca progettuale a seconda delle situazioni e delle 
ÃÏÍÍÉÔÔÅÎÚÅȟ ÃÏÓý ÃÏÍÅ ÌÁÒÇÁÍÅÎÔÅ ÔÅÓÔÉÍÏÎÉÁÔÁ ÄÁÉ 
maestri, oltre che dalla personale esperienza di ciascun 
ÁÒÃÈÉÔÅÔÔÏȟ ÐÏÎÅ ÌÁ ÐÒÏÆÅÓÓÉÏÎÅ ÉÎ ÃÏÓÔÁÎÔÅ Ϻ ÆÏÒÓÅ 
ÐÒÅÃÁÒÉÏ Ϻ ÅÑÕÉÌÉÂÒÉÏ ÔÒÁ ÕÎÁ ÐÉĬ ÇÅÎÅÒÁÌÅ ÅÓÉÇÅÎÚÁ ÄÉ 
parametri prestabiliti entro i quali esercitare il progetto 
e la tensione verso un significato più elevato del nostro 
ÏÐÅÒÁÔÏȟ Á ÃÏÎÔÁÔÔÏ ÃÏÎ ÌȭÉÎÄÉÖÉÄÕÏȟ ÌÁ ÓÕÁ ÓÅÎÓÉÂÉÌÉÔÛ 
e la complessità dettata dalle diverse personalità che 
caratterizzano il genere umano.  
E ciò sembra emergere ancor più oggi, amplificato 
dalla condizione di emergenza che stiamo affrontando, 
ma anche grazie alle enormi potenzialità offerte dal 
mondo tecnologico e digitale. Appare però oltremodo 
interessante notare come non si possa avanzare verso 
ÉÌ ÆÕÔÕÒÏ ÓÅÎÚÁ ÕÎ ÓÁÌÄÏ ÁÎÃÏÒÁÇÇÉÏ ÃÏÎ ÉÌ ÐÁÓÓÁÔÏȡ ÄÁÌÌÅ 
più tecniche prassi consolidate del reperimento del 
ȰÐÒÅÃÅÄÅÎÔÅ ÅÄÉÌÉÚÉÏȱȟ ÁÄ ÅÓÅÍÐÉÏȟ ÁÄ ÕÎ ÐÉĬ ÅÌÅÖÁÔÏ 
ricorso alla memoria storica dei luoghi, fino alle 
tecniche costruttive tradizionali oggetto di secoli di 
sperimentazione. 
Proprio questo nostalgico guardare al passato 
sembra spingere, in particolare le nuove generazioni 

di architetti, ad un ritorno ai principi primi 
ÄÅÌÌȭÁÒÃÈÉÔÅÔÔÕÒÁ Å ÁÉ ÓÕÏÉ ÅÌÅÍÅÎÔÉ ÐÉĬ ÅÓÓÅÎÚÉÁÌÉȡ ÉÌ 
fare. Il riferimento è dunque al metodo e non ai suoi più 
svariati esiti formali.
Si parla di un fare adeguato al proprio tempo, che sa 
coglierne le potenzialità senza però, ancora una volta, 
perdere il legame con il percorso condotto fino ad oggi. 
Il futuro della progettazione è oramai digitale e non può 
più prescindere dal supporto tecnologico. 
,ȭÉÎÉÚÉÁÌÅ ÔÉÔÕÂÁÎÚÁȟ ÃÈÅ ÓÉ ÁÖÖÅÒÔÅ ÐÅÒ ÏÇÎÉ ÎÏÖÉÔÛ 
ÃÏÓý ÄÉÒÏÍÐÅÎÔÅȟ ÈÁ ÇÉÛ ÄÁ ÔÅÍÐÏ ÌÁÓÃÉÁÔÏ ÓÐÁÚÉÏ ÁÄ 
una passiva accettazione, prima, e al progressivo 
adattamento al nuovo mezzo, poi, tale da ricondurlo 
ÎÕÏÖÁÍÅÎÔÅ ÁÄ ÅÓÓÅÒÅ ȰÕÔÉÌÅȱȟ ÑÕÁÌÅ ÓÔÒÕÍÅÎÔÏ 
ÐÅÒ ÌȭÅÓÐÒÅÓÓÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎÁ ÓÐÅÃÉÆÉÃÁ ÒÉÃÅÒÃÁ ÉÎ ÁÍÂÉÔÏ 
architettonico.
.ÏÎ ÓÉ ÒÉÆÕÇÇÅ ÄÕÎÑÕÅ ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÅÉ ÐÉĬ ÍÏÄÅÒÎÉ 
software di calcolo, di modellazione tridimensionale e 
di rappresentazione grafica in architettura, piuttosto 
si auspica un loro utilizzo nella consapevolezza 
e padronanza dei vecchi strumenti, che hanno 
ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÚÚÁÔÏ ÌÁ ÐÒÏÆÅÓÓÉÏÎÅ ÐÒÉÍÁ ÄÅÌÌȭÁÖÖÅÎÔÏ ÄÅÌ 
computer. 
La materia, nel suo farsi e nel suo divenire, è fatto 
architettonico e la professione non può esimersi da un 
continuo confronto con essa. Continua e continuerà a 
ÆÁÒÌÏ Ϻ ÓÐÅÒÉÁÍÏ ÁÎÃÏÒÁ ÐÅÒ ÌÕÎÇÏ ÔÅÍÐÏ Ϻ ÉÎ ÃÁÎÔÉÅÒÅȟ 
nel momento della costruzione. 
Perché dunque progressivamente eliminarlo durante 
ÉÌ ÐÒÏÃÅÓÓÏ ÐÒÏÇÅÔÔÕÁÌÅȟ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÇÌÉ ÓÔÕÄÉ ÄÉ 
architettura? Accanto a computer, stampanti, plotter, 
scanner, stampanti 3D, perché non conservare lo 
spazio per carta e penna, lasciando alla manualità 
ÎÅÌÌÁ ÇÅÓÔÉÏÎÅ ÄÅÌ ÔÒÁÔÔÏ ÓÕÌ ÆÏÇÌÉÏ ÌȭÅÓÐÒÅÓÓÉÖÉÔÛ 
necessaria a riportare in equilibrio standardizzazione e 
personalizzazione nel processo?
Architetti Notizie continua oggi ad offrirsi a Voi 
lettori anche nella  tradizionale versione stampata su 
ÃÁÒÔÁȟ ÐÕÒ ÎÏÎ ÏÓÔÅÇÇÉÁÎÄÏ ÌȭÁÖÖÅÎÔÏ ÄÅÉ ÐÉĬ ÍÏÄÅÒÎÉ 
metodi di comunicazione, quale prova tangibile della 
tensione tra passato e futuro che caratterizza la nostra 
contemporaneità.
  
«Fondare biblioteche è come costruire ancora granai 
pubblici, ammassare riserve contro un inverno dello 
spirito che, da molti indizi, mio malgrado, vedo venire». 

Marguerite Yourcenar, Le memorie di Adriano, 1951 

1 «Sono ancora convinto che la cultura salverà il mondo».  
)Ì ÔÉÔÏÌÏ ÐÁÒÁÆÒÁÓÁ ÌÁ ÃÅÌÅÂÒÅ ÒÉПÌÅÓÓÉÏÎÅ ÉÎÔÏÒÎÏ ÁÌ ÒÕÏÌÏ ÄÅÉ 
ÍÕÓÅÉ ÅÓÐÒÅÓÓÁ ÄÁÌÌÏ ÓÔÏÒÉÃÏ Å ÃÒÉÔÉÃÏ ÄȭÁÒÔÅ 0ÈÉÌÉÐÐÅ $ÁÖÅ-
rio, che ci ha lasciato il 2 settembre scorso.
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Alessia Scudellaȡ Voi vi presentate come un collettivo di archi-
ÔÅÔÔÉȟ ÄÁ ÄÏÖÅ ÎÁÓÃÅ ÌȭÉÄÅÁ ÄÉ ÃÏÌÌÅÔÔÉÖÏ Å ÑÕÁÌÉ ÓÏÎÏ ÌÅ ÖÏÓÔÒÅ ÏÒÉ-
gini? 
Orizzontaleȡ Orizzontale nasce nel 2010 nelle aule della Facoltà 
di Architettura della Sapienza Valle Giulia dalla voglia di speri-
mentare nello spazio pubblico attraverso la costruzione colletti-
ÖÁȢ )Î ÕÎ ÍÁÎÉÆÅÓÔÏ ÄÉ ÑÕÅÌÌȭÁÎÎÏȟ ÉÎÆÁÔÔÉȟ ÃÉ ÄÅÓÃÒÉÖÅÖÁÍÏ ÃÏÍÅ 
collettivo di azione metropolitana a composizione aperta radica-
to a Roma e ci proponevamo come un corpo estraneo per provo-
care azioni anomale, scoprire sinergie sommerse riattivando luo-
ghi insoliti e sospesi della città. Era il periodo dei progetti pilota 
ÃÏÍÅ Ȱ,Å ÏÒÅÃÃÈÉÅ ÄÉ 'ÉÕÓÓÁÎÏȱȟ Ȱ0ÅÒÅÓÔÒÅÌÌÏ ρȢπ ɀ ×ÏÒË×ÁÔÃÈÉÎÇȱȟ 
Ȱ0ÅÒÅÓÔÒÅÌÌÏ ςȢπȱȢ 
I quartieri di Roma, Pigneto, Marranella e Torpignattara rappre-
sentano il terreno su cui abbiamo mosso i nostri primi passi e 
dove abbiamo intrapreso i nostri primi progetti autoprodotti. Il 
collettivo era ancora numeroso ed eravamo tutti studenti. 
.ÅÌ ςπρςȟ ÁÂÂÉÁÍÏ ÖÉÎÔÏ ÉÌ ÎÏÓÔÒÏ ÐÒÉÍÏ ÐÉÃÃÏÌÏ ПÉÎÁÎÚÉÁÍÅÎÔÏ 
ÃÏÎ 9ÏÕÔÈ ÉÎ !ÃÔÉÏÎȟ ÒÅÁÌÉÚÚÁÎÄÏ ÃÏÓý +Ȣ)Ȣ5Ȣ) ɉ+ÉÔ ÄÉ )ÎÔÅÒÁÚÉÏÎÅ 
5ÒÂÁÎÁ )ÓÔÁÎÔÁÎÅÁɊȟ ÔÒÅ ÍÉÃÒÏÐÒÏÇÅÔÔÉ ÉÓÔÁÎÔÁÎÅÉȟ ÄÅÔÔÉ ȰÁÔÔÉ ÐÕÂ-
ÂÌÉÃÉȱ Å Ȱ3Ȣ/Ȣ3 3ÐÁÚÉÏ /ÐÅÎ 3ÏÕÒÃÅȱȟ ÕÎ ×ÏÒËÓÈÏÐ ÄÉ ÁÕÔÏÃÏÓÔÒÕ-
zione a cui ha partecipato il collettivo di Madrid TXP e studenti 
della Facoltà di Architettura della Sapienza di Roma. 
)Î ÑÕÅÌÌÏ ÓÔÅÓÓÏ ÁÎÎÏ ÒÉÃÅÖÅÖÁÍÏ ÕÎ ÕÌÔÅÒÉÏÒÅ ПÉÎÁÎÚÉÁÍÅÎÔÏ ÄÁÌ-
la fondazione del Roskilde Festival. Il collettivo era composto da 
sette persone e decidemmo di iniziare a strutturarci aprendo la 
nostra sede insieme ad un gruppo interdisciplinare di freelance, 
in un ex laboratorio di falegnameria al Pigneto. 
.ÅÌ ςπρτ ÁÂÂÉÁÍÏ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÔÏ Å ÖÉÎÔÏ ÃÏÎ Ȱψ ϵȱȟ ÕÎ ÔÅÁÔÒÏ ÍÏÂÉÌÅȟ 
ÉÌ ÐÒÅÍÉÏ 9ÏÕÎÇ !ÒÃÈÉÔÅÃÔÓ 0ÒÏÇÒÁÍ ɉȰ9!0 -!88) ςπρτȱɊȟ ÉÎÄÅÔ-
to dal Museo MAXXI e dal MoMA PS1. Dopo dieci anni di espe-
ÒÉÅÎÚÁ Å ÄÉÖÅÒÓÉ ÐÒÏÇÅÔÔÉ ÉÎ )ÔÁÌÉÁ Å ÁÌÌȭÅÓÔÅÒÏȟ ÃÈÅ ÃÉ ÈÁÎÎÏ ÆÁÔÔÏ 
ÃÒÅÓÃÅÒÅ ÐÒÏÆÅÓÓÉÏÎÁÌÍÅÎÔÅȟ ÁÆПÉÎÁÒÅ ÉÌ ÎÏÓÔÒÏ ÌÉÎÇÕÁÇÇÉÏ Å É ÎÏ-
stri strumenti, ci sentiamo ancora vicini alle nostre radici e alla 
ПÉÌÏÓÏПÉÁ ÄÉ ÌÁÖÏÒÁÒÅ ÉÎ ÑÕÅÇÌÉ ÓÐÁÚÉ in-between apparentemente 

progettazione collaborativa

Un viaggio raccontato dal collettivo Orizzontale

tra spazio pubblico e architettura

dimenticati per restituirli alla collettività.

ASȡ ,Ï ÓÐÁÚÉÏ ÐÕÂÂÌÉÃÏ î ÄÏÖÅ ÁÖÅÔÅ ÄÅÃÉÓÏ ÄÉ ÁÇÉÒÅ ÐÒÏ-
ÆÅÓÓÉÏÎÁÌÍÅÎÔÅȟ ÖÏÉ ÄÅПÉÎÉÔÅ ÌÁ ÖÏÓÔÒÁ ÁÒÃÈÉÔÅÔÔÕÒÁ ÍÏ-
bile, instabile, provvisoria e dinamica tanto da diventa-
re un oggetto nomade. A cosa è dovuta questa scelta e 
ÑÕÁÎÄÏ ÕÎÏ ÓÐÁÚÉÏ ÓÉ ÉÄÅÎÔÉПÉÃÁ ÃÏÍÅ ÌÕÏÇÏȩ
Oȡ .ÅÌÌÁ ÎÏÓÔÒÁ ÐÒÁÔÉÃÁ ÄÉ ÒÉÃÅÒÃÁ Å ÁÚÉÏÎÅ ÓÕÌÌÁ ÔÒÁ-
sformazione della città non ci riferiamo allo spazio 
pubblico come ad un contenitore stabile, invariabile 
e rigido, ma come al risultato di molteplici fattori. Lo 
ÃÏÎÓÉÄÅÒÉÁÍÏ ÉÎÆÁÔÔÉ ПÌÕÉÄÏȟ ÉÎÓÔÁÂÉÌÅ Å ÉÎ ÃÏÎÔÉÎÕÁ ÔÒÁ-
sformazione perché pensiamo che lo spazio pubblico 
e la società si alimentino a vicenda e siano entrambi 
fattori fondamentali per una mutuale evoluzione. I 
bisogni della società contemporanea sono sempre più 
mutevoli e come abbiamo visto negli ultimi mesi, anche 
le condizioni del contesto in cui viviamo mutano repen-
tinamente. Il nostro ruolo come architetti è liberare le 
potenzialità inespresse di spazi sottoutilizzati o inagi-
bili per creare luoghi che possano ascoltare, stimolare 
ed ospitare istanze e necessità sociali. 
,ȭÁÒÃÈÉÔÅÔÔÕÒÁ ÔÅÍÐÏÒÁÎÅÁ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁ ÐÅÒ ÎÏÉ ÕÎ ÖÁÌÉ-
do strumento in quanto adattiva e incrementale. 
%ȭ ÕÎȭÁÒÃÈÉÔÅÔÔÕÒÁ ÌÅÇÇÅÒÁ ÃÈÅ ÐÅÒÍÅÔÔÅ ÄÉ ÔÅÓÔÁÒÅ ÇÌÉ 
assunti del progetto, che può essere corretta, riorga-
nizzata, che può prevedere possibili scenari futuri e 
quindi essere sostituita con altro. Le nostre architettu-
ÒÅ ÐÏÓÓÏÎÏ ÅÓÓÅÒÅ ÁÓÓÏÃÉÁÔÅ Á ÄÅÌÌÅ ÓÃÅÎÏÇÒÁПÉÅ ÁÂÉÔÁÂÉ-
li, ovvero a dei personaggi che trasformano lo spazio e 
raccontano una storia dei luoghi, in un concatenarsi nel 
tempo, dando forma ad uno spazio pubblico imprevedi-
bile, sempre in divenire e mai concluso. 
La tecnica costruttiva che utilizziamo per realizzare 
opere temporanee, inoltre, permette la creazione di 

processi di trasformazione aperti ed inclusivi attraver-
ÓÏ ÌÁ ÐÒÁÔÉÃÁ ÌÁÂÏÒÁÔÏÒÉÁÌÅȢ ,ȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÃÁÎÔÉÅ-
re aperto, insieme ad abitanti e studenti, ci permette 
di abitare lo spazio anche durante la fase realizzativa, 
generalmente esclusiva, se non per gli addetti ai lavori. 
0ÅÎÓÉÁÍÏ ÃÈÅ ÕÎ ÌÕÏÇÏ ÓÉÁ ÕÎÁ ÔÒÁÍÁ ÒÉÃÃÁ ÄÉ ÓÉÇÎÉПÉÃÁÔÉ 
Å ÉÎ ÃÕÉ ÓÉ ÔÅÓÓÏÎÏ ÒÁÐÐÏÒÔÉȢ 5Î ÌÕÏÇÏ î ÕÎÁ ÄÉÍÅÎÓÉÏÎÅ 
ÉÎ ÃÕÉ ÓÉ ÈÁ ÍÅÍÏÒÉÁȟ ÃÉ ÓÉ ÅÍÏÚÉÏÎÁȟ ÓÉ ÄÅÓÉÄÅÒÁȢ ,ȭÁÂÉÔÁ-
re probabilmente è ciò che rende lo spazio un luogo. 

ASȡ 3ÅÃÏÎÄÏ ÖÏÉ ÑÕÁÎÔÏ î ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ ÁÄ ÏÇÇÉ ÕÎÁ ÐÒÏ-
gettazione collaborativa dato che nei vostri progetti 
ÓÐÅÓÓÏ ÃÏÍÐÁÉÏÎÏ ПÉÇÕÒÅ ÃÏÍÅ ÓÏÃÉÏÌÏÇÉȟ ÐÓÉÃÏÌÏÇÉ Å 
artisti? 
Oȡ ,Á ÐÒÏÇÅÔÔÁÚÉÏÎÅ ÃÏÌÌÁÂÏÒÁÔÉÖÁ î ÆÏÎÄÁÍÅÎÔÁÌÅ ÐÅÒ ÉÌ 
nostro lavoro. Abbiamo assistito ad una cultura archi-
ÔÅÔÔÏÎÉÃÁ ÄÏÍÉÎÁÔÁ ÄÁÌÌÁ ПÉÇÕÒÁ ÄÅÌÌȭÁÒÃÈÉȤÓÔÁÒȟ ÄÅÌÌȭÁÒ-
ÃÈÉÔÅÔÔÏ ÄÅÍÉÕÒÇÏȟ ÁÌ ÃÅÎÔÒÏ ÄÅÌÌÁ ÇÅÓÔÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÏ 
ÐÒÏÃÅÓÓÏȢ /ÇÇÉ ÃÉ ÒÅÎÄÉÁÍÏ ÃÏÎÔÏ ÄÅÌ ÆÁÔÔÏ ÃÈÅ ÌȭÁÒÃÈÉ-
ÔÅÔÔÕÒÁ î ÆÒÕÔÔÏ ÄÉ ÕÎȭÏÐÅÒÁ ÃÏÌÌÅÔÔÉÖÁȢ )Ì ÒÕÏÌÏ ÄÉ ÎÏÉ ÁÒ-
chitetti è di ascoltare, indagare, sollecitare, di operare 
come dei rabdomanti alla ricerca di sorgenti sotterra-
nee per farne emergere delle oasi. Inoltre, avendo scel-
to come tema di ricerca lo spazio pubblico ci confron-
tiamo con una complessità che necessita la presenza di 
altre discipline per poter leggere il contesto da diversi 
punti di vista e tradurre questi dati in progetto. Pro-
fessionisti, attivisti, amministrazioni, abitanti e tutti 
coloro che sono interessati a partecipare nel processo 
di trasformazione di un luogo possono contribuire con 
ÌÁ ÐÒÏÐÒÉÁ ÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÄÅÌ ÃÏÎÔÅÓÔÏ Å ÃÏÎÔÁÍÉÎÁÒÅ ÌȭÉÄÅÁ 
progettuale. Nel progetto Prossima Apertura nel Co-
mune di Aprilia, ad esempio, architettura, arte, ricerca 
psicosociale e comunicazione ci permettono di trasfor-
mare uno spazio vuoto in un luogo condiviso, portando 
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avanti un processo di partecipazione per sollecitare il 
desiderio dei cittadini e la riappropriazione dello spa-
zio pubblico, a partire dalla piazza.

ASȡ Ȱ0ÒÏÓÓÉÍÁ ÁÐÅÒÔÕÒÁȱ ÎÅÌ #ÏÍÕÎÅ ÄÉ !ÐÒÉÌÉÁ ÌÏ ÄÅ-
ПÉÎÉÔÅ ÕÎ ÃÁÎÔÉÅÒÅ ÄÉÖÅÒÓÏ ÒÉÓÐÅÔÔÏ Á ÕÎ ÃÁÎÔÉÅÒÅ ÔÒÁÄÉ-
zionale in quanto accessibile alla cittadinanza anche 
durante i lavori. Come vi è venuta questa idea? facendo 
un salto sul tecnico come vi siete rapportarti con le 
normative in materia di sicurezza nei cantieri ?
Oȡ )Ì ÐÒÏÇÅÔÔÏ Ȱ0ÒÏÓÓÉÍÁ !ÐÅÒÔÕÒÁȱ ÎÁÓÃÅ ÄÁÌ ÄÅÓÉÄÅÒÉÏ 
di fare un salto di scala progettuale, affrontando per 
ÌÁ ÐÒÉÍÁ ÖÏÌÔÁ ÎÅÌ ÎÏÓÔÒÏ ÐÅÒÃÏÒÓÏ ÉÌ ÔÅÍÁ ÄÅÌÌȭÏÐÅÒÁ 
ÐÕÂÂÌÉÃÁȢ ,ȭÉÎÔÅÎÔÏ î di innestare una sperimentazione 
ÄÅÒÉÖÁÎÔÅ ÄÁÌÌÅ ÒÉПÌÅÓÓÉÏÎÉ Å ÌÅ ÅÓÐÅÒÉÅÎÚÅ ÁÃÃÕÍÕÌÁÔÅ 
negli anni precedenti, cercando di stressare i limiti del 
processo tradizionale di realizzazione della piazza e 
creare un modello di intervento sullo spazio pubblico. 
,ȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÅÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ î ÌÁ ÒÉÁÔÔÉÖÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎȭÁÒÅÁ 
ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ ÑÕÁÒÔÉÅÒÅ 4ÏÓÃÁÎÉÎÉ ÁÄ !ÐÒÉÌÉÁȟ ÉÎ ÐÒÏ-
vincia di Latina, rimasta incompiuta e negata per molto 
ÔÅÍÐÏ ÁÇÌÉ ÁÂÉÔÁÎÔÉȡ ÌÁ ÍÁÉ ÒÅÁÌÉÚÚÁÔÁ ÐÉÁÚÚÁ ÄÅÌÌÁ #Ï-
ÍÕÎÉÔÛ %ÕÒÏÐÅÁȢ 5ÎÏ ÓÐÁÚÉÏ ÄÉ ψȢφππ ÍÅÔÒÉ ÑÕÁÄÒÁÔÉ 
ÄÅПÉÎÉÔÏ ÎÅÌÌȭÉÍÍÁÇÉÎÁÒÉÏ ÃÏÌÌÅÔÔÉÖÏ ÌÁ ÂÕÃÁȢ )Ì ÐÒÉÎÃÉÐÉÏ 
del cantiere aperto, e quindi di rendere partecipi gli 
abitanti ai processi di trasformazione di spazi pubblici 
della città, ha sempre fatto parte del nostro approc-
ÃÉÏ ÅÄ î ÓÔÁÔÏ ПÉÎ ÄÁ ÓÕÂÉÔÏ ÕÎ ÅÌÅÍÅÎÔÏ ÆÏÎÄÁÍÅÎÔÁÌÅ 
ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ Ȱ0ÒÏÓÓÉÍÁ !ÐÅÒÔÕÒÁȱȢ )Î ÐÁÒÔÅ 
anche per scardinare la narrazione di inagibilità e im-
mobilismo rappresentato dalla piazza mai realizzata. 
!ÂÂÉÁÍÏ ÃÏÓý ÄÅÃÉÓÏ ÄÉ ÐÒÏÖÁÒÅ ÁÄ ÁÐÒÉÒÅ ÉÌ ÃÁÎÔÉÅÒÅ 
ÄÅÌÌȭÏÐÅÒÁ ÐÕÂÂÌÉÃÁ ÃÒÅÁÎÄÏ ÕÎ ÃÏÍÐÌÅÓÓÏ ÐÒÏÃÅÓÓÏ 
partecipativo insieme al nostro gruppo di lavoro mul-
tidisciplinare di cui, oltre ad Orizzontale, fanno parte 
gli esperti di esplorazione psicosociale NOEO, lo studio 
ADLM Architetti e a cui si sono aggiunti esperti di co-
municazione, il vincitore del World Press Photo Ales-
ÓÁÎÄÒÏ )ÍÂÒÉÁÃÏ Å ÉÌ ÇÒÁÐÈÉÃ ÁÒÔÉÓÔ 2ÕÂ +ÁÎÄÙȢ ,ȭÉÎÔÅÒ-
disciplinarità del team, la cui composizione risultava 
ÉÎÃÏÎÓÕÅÔÁ ÎÅÉ ÐÒÉÍÉ ÃÏÎÆÒÏÎÔÉ ÃÏÎ ÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ 
pubblica di Aprilia, ci ha consentito di agire su più 
ÌÉÖÅÌÌÉ ÐÒÏÇÅÔÔÕÁÌÉȟ ÃÏÓý ÄÁ ÉÎÎÅÓÃÁÒÅȟ ÐÁÒÁÌÌÅÌÁÍÅÎÔÅ 
ÁÌÌÁ ÒÉÄÅПÉÎÉÚÉÏÎÅ ÁÒÃÈÉÔÅÔÔÏÎÉÃÁ ÄÅÌÌȭÁÒÅÁȟ ÕÎ ÐÒÏÃÅÓÓÏ 

per rendere il cantiere un luogo aperto, accessibile ed 
ÉÎÃÌÕÓÉÖÏȢ ,ȭÁÐÅÒÔÕÒÁ ÄÅÌ ÃÁÎÔÉÅÒÅ î stata strutturata 
in fasi temporali diverse a cui ha corrisposto un pro-
gramma di laboratori e attività di coinvolgimento della 
ÃÉÔÔÁÄÉÎÁÎÚÁȟ ÄÅÔÔÉ !ÔÔÉÖÉÔÛ )ÎÔÅÇÒÁÔÅȡ ÄÁÌ ÃÁÎÔÉÅÒÅ ÎÅÌÌÁ 
ÓÕÁ ÆÁÓÅ ÉÎÉÚÉÁÌÅ Å ÌȭÁÔÔÉÖÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÂÁÌÌÁÔÏÉ ÃÏÎ É ×ÏÒË-
shop di arte pubblica e i focus group, a quella attuale in 
ÃÕÉ î ÓÔÁÔÁ ÁÐÅÒÔÁ ÌÁ ȰÐÉÁÚÚÁ ÂÁÓÓÁȱ Å ÓÉ ÓÔÁÎÎÏ ÒÅÁÌÉÚ-
zando i primi due di quattro laboratori di autocostru-
zione. Non potendo limitare il progetto della sicurezza 
allo svolgimento del cantiere di piazza Europa, è stato 
ÁÐÐÒÏÎÔÁÔÏ ÕÎ ÍÏÄÅÌÌÏ ÐÅÒ ÇÅÓÔÉÒÅ ÉÎ ÓÉÃÕÒÅÚÚÁ ÌȭÉÎÔÅÒÏ 
rapporto cantiere-area circostante, non solo in relazio-
ne alla abituale concezione di interferenza del cantiere 
ÓÕÌ ÃÏÎÔÅÓÔÏ Å ÖÉÃÅÖÅÒÓÁȟ ÍÁ ÎÅÌÌȭÏÔÔÉÃÁ ÄÉ ÕÎÁ ÇÅÓÔÉÏÎÅ 
dinamica e trasformabile delle azioni di progetto. Que-
ste attività vengono svolte in accordo alle prescrizioni 
di legge, alle direttive del direttore dei lavori e del 
coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione dei 
ÌÁÖÏÒÉȟ ÓÅÃÏÎÄÏ ÓÐÅÃÉПÉÃÉ ÏÒÄÉÎÉ ÄÉ ÓÅÒÖÉÚÉÏȢ )Ì ÐÒÏÇÅÔÔÏ 
di cantierizzazione include quindi al suo interno la pro-
grammazione delle Attività Integrate, prevedendo una 
successione spaziale e temporale nelle fasi di lavora-
zione e nelle consegne del cantiere che permetta in mo-
menti determinati lo svolgimento di suddette attività. 

ASȡ ,ȭ!ÒÇÏ Ȥ 0ÅÒÅÓÔÒÅÌÌÏ î ÕÎ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÍÏÌÔÏ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁ-
ÒÅȟ ÕÎ ÓПÉÄÁ ÎÅÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ ÄÅÌÌÁ ÃÁÐÉÔÁÌÅȢ #ÏÍÅ ÒÉÕÓÃÉÔÅ Á 
ÒÅÁÌÉÚÚÁÒÅ ÌÅ ÖÏÓÔÒÅ ÏÐÅÒÅ ÉÎ ÕÎȭ)ÔÁÌÉÁ ÃÏÓÉ ÂÕÒÏÃÒÁÔÉÃÁ Å 
ÃÈÅ ÄÉÆÆÅÒÅÎÚÁ ÔÒÏÖÁÔÅ ÎÅÌ ÌÁÖÏÒÁÒÅ ÁÌÌȭÅÓÔÅÒÏȩ
Oȡ )Ì ÐÒÏÇÅÔÔÏ Ȱ,ȭ!ÒÇÏȤ 0ÅÒÅÓÔÒÅÌÌÏ τȢπȱ î ÌÁ ÑÕÉÎÔÁ 
fase di un lungo processo di ricerca sperimentale 
avviato nel 2010 a Roma nel quartiere Marranella, 
in Largo Bartolomeo Perestrello, e portato avanti in 
ÁÕÔÏȤÐÒÏÍÏÚÉÏÎÅ ÅÄ ÁÕÔÏȤÐÒÏÄÕÚÉÏÎÅȢ %ȭ ÕÎ ÌÕÏÇÏ 
molto caro e presente nella storia di orizzontale, in 
cui abbiamo testato a più riprese il nostro metodo di 
ÒÉÃÅÒÃÁ Å ÁÚÉÏÎÅ ÓÕÌÌÏ ÓÐÁÚÉÏ ÐÕÂÂÌÉÃÏȟ ÃÏÎ Ìȭ/ÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÉ 
instaurare una collaborazione diretta tra cittadinanza 
attiva e pubblica amministrazione. Questa grande area 
in attesa, rimasta vuota in seguito a trasformazioni 
urbane mai completate, presenta un grande potenziale 
e si presta ai più vari usi spontanei. Comunità, cittadini 
e associazioni locali lo arricchiscono quotidianamente 

ÄÉ ÔÒÁÃÃÅ Å ÓÉÇÎÉПÉÃÁÔÉ ÓÔÒÁÔÉПÉÃÁÔÉȢ ,Á ÐÉÁÚÚÁ î ÐÒÉÖÁ ÄÉ 
toponomastica e prende il nome dal largo adiacente che 
ÏÓÐÉÔÁ ÁÌÃÕÎÉ ÂÁÎÃÈÉ ÄÅÌ ÍÅÒÃÁÔÏȢ )Ì ÔÅÍÁ ÄÉ ÕÎȭÉÄÅÎÔÉÔÛ 
inespressa si aggiunge ad un vuoto nella gestione 
dello spazio stesso. Per questo dopo una lunga pausa 
ÄÉ ÃÉÎÑÕÅ ÁÎÎÉ ÄÁÌÌȭÕÌÔÉÍÏ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏȟ ÒÅÁÌÉÚÚÁÔÏ ÎÅÌ 
2012, abbiamo deciso di tornare alla Marranella e a 
Largo B. Perestrello con i progetti a distanza biennale 
)ÃÅÂÅÒÇ Å ,ȭ!ÒÇÏȢ )Î ÅÎÔÒÁÍÂÉ É ÃÁÓÉȟ ÎÏÎÏÓÔÁÎÔÅ ÕÎ 
dialogo continuo con il Municipio di Roma V ed 
alleati importanti, come il Festival New Generations, 
ÌÏ ÓÔÅÓÓÏ #ÏÍÕÎÅ ÄÉ 2ÏÍÁȟ Ìȭ!ÍÂÁÓÃÉÁÔÁ ÄÅÌ 2ÅÇÎÏ 
dei Paesi Bassi, la Biennale dello Spazio Pubblico, ci 
siamo scontrati con ostacoli burocratici che hanno 
portato al fallimento di obiettivi cardine dei progetti. 
Il confrontarci con i limiti amministrativi in ogni fase 
ÄÉ ÑÕÅÓÔÏ ÐÒÏÃÅÓÓÏ î ÓÅÒÖÉÔÏ ÁÄ ÁÆПÉÎÁÒÅ ÓÔÒÁÔÅÇÉÅ Å 
soluzioni. Questa esperienza in particolare mette in 
luce come Roma sia, forse, la città che più incarna 
le criticità presenti nella cultura amministrativa 
ÐÕÂÂÌÉÃÁ ÎÁÚÉÏÎÁÌÅȡ ÌÁ ÒÉÌÕÔÔÁÎÚÁ ÁÌ ÃÁÍÂÉÁÍÅÎÔÏ Å 
ÁÌÌȭÁÓÓÕÎÚÉÏÎÅ ÄÉ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛȢ !ÌÌȭÅÓÔÅÒÏ ÉÌ ÌÁÖÏÒÏ 
è facilitato dal fatto che alcune metodologie che 
caratterizzano i processi partecipativi legati alla 
trasformazione urbana siano in parte già normalizzati 
Å ÃÈÅȟ ÓÏÐÒÁÔÔÕÔÔÏ ÎÅÉ ÐÁÅÓÉ ÄÅÌÌȭ%ÕÒÏÐÁ ÃÅÎÔÒÏȤ
settentrionale, si investano ancora risorse materiali ed 
umane nello spazio pubblico e in progetti sperimentali. 
In Italia, comunque, crediamo ci sia molto terreno 
fertile, su cui poter lavorare, siamo infatti appena 
ÒÉÅÎÔÒÁÔÉ ÄÁ 2ÉÅÓÉ ÐÅÒ ÉÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ Ȱ#ÉÖÉÃÏ #ÉÖÉÃÏȱȢ /ÌÔÒÅ 
alla presenza di moltissimi spazi vuoti, troviamo 
che ci sia anche la volontà di molti operatori locali e 
amministrazioni di aprire e trasformare spazi per 
creare luoghi inclusivi e democratici.

ASȡ !ÔÔÒÁÖÅÒÓÏ É ×ÏÒËÓÈÏÐ ÖÏÉ ÁÖÅÔÅ ÕÎ ÒÁÐÐÏÒÔÏ ÄÉÒÅÔ-
to, forse addirittura un legame sentimentale con il rea-
ÌÉÚÚÁÔÏȟ ÑÕÁÎÔÏ ÑÕÅÓÔÏ ÉÎПÌÕÉÓÃÅ ÎÅÌ ÖÏÓÔÒÁ ПÉÌÏÓÏПÉÁȩ 
Oȡ ,ÁÖÏÒÁÒÅ ÄÉÒÅÔÔÁÍÅÎÔÅ ÓÕÌ ÃÁÍÐÏ Á ÓÔÒÅÔÔÏ ÃÏÎÔÁÔÔÏ 
ÃÏÎ ÔÕÔÔÉ ÇÌÉ ÁÔÔÏÒÉ ÃÏÎ ÃÕÉ ÃÏÌÌÁÂÏÒÉÁÍÏ ÒÅÎÄÅ ÌȭÅÓÐÅ-
rienza molto intensa. Abitando lo spazio attraverso i 
diversi momenti di esplorazione, ricerca e costruzione, 
si crea un legame con i territori, tessiamo rapporti con 

le persone che in molti casi continuano ad accompa-
gnarci nel nostro percorso e ci sentiamo di appartene-
re anche noi temporaneamente a questi luoghi. Siamo 
quindi affezionati ai progetti, ma cercando anche di 
mantenere una giusta distanza e tenendo presente che 
ÔÒÁ ÇÌÉ ÏÂÉÅÔÔÉÖÉ ÄÅÉ ÎÏÓÔÒÉ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÉ Ãȭî ÑÕÅÌÌÏ ÄÉ ÃÏÎÓÅ-
gnare i luoghi agli abitanti e alla collettività.

ASȡ #ÏÎÓÉÄÅÒÁÎÄÏ ÌÁ ÓÉÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÐÁÎÄÅÍÉÁ ÑÕÁÌȭî ÌÁ 
ÖÏÓÔÒÁ ÖÉÓÉÏÎÅ ÆÕÔÕÒÁ ÄÅÌÌȭÕÓÏ ÄÅÌÌÏ ÓÐÁÚÉÏ ÐÕÂÂÌÉÃÏȩ
Oȡ ,Á ÐÁÎÄÅÍÉÁ Å ÌÅ ÃÏÎÓÅÇÕÅÎÔÉ ÍÉÓÕÒÅ ÄÉ ÃÏÎÔÅÎÉÍÅÎ-
ÔÏ ÄÅÌ ÃÏÎÔÁÇÉÏ ÃÏÍÅ ÉÌ ÄÉÓÔÁÎÚÉÁÍÅÎÔÏ ПÉÓÉÃÏ ÈÁ ÐÏÒÔÁ-
to e porterà cambiamenti profondi nel nostro modo di 
vivere la città. Da una parte i protocolli restrittivi che 
ci hanno negato il diritto allo spazio pubblico ci hanno 
fatto rendere conto della centralità che questo riveste 
nella vita sia sotto il punto di vista più intimo indivi-
ÄÕÁÌÅ ÃÈÅ ÐÉĬ ÇÅÎÅÒÁÌÅ ÎÅÌÌÁ ÓÏÃÉÅÔÛȢ $ÁÌÌȭÁÌÔÒÁ ÈÁÎÎÏ 
ÁÕÍÅÎÔÁÔÏ ÕÌÔÅÒÉÏÒÍÅÎÔÅ ÕÎÁ ÄÉÓÔÁÎÚÁ ПÉÓÉÃÁȟ ÓÏÃÉÁÌÅ 
e psicologica già esistente. Gli effetti sullo spazio pub-
blico sono già rintracciabili in due possibili processi 
ben distinti. Il primo consiste nel progressivo aumento 
ÄÅÌÌÅ ÄÉÓÔÁÎÚÅȟ ÄÉ ÕÎÁ ÓÅÍÐÌÉПÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÈÁÂÉÔÁÔ ÕÍÁ-
ÎÏȟ ÆÁÃÉÌÉÔÁÔÏ ÄÁÌÌȭÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÒÅÇÏÌÅ Å ÓÔÒÕÍÅÎÔÉ ÄÉ 
separazione, controllo e segregazione. Questo ci por-
ÔÅÒÛ ÁÌÌȭÉÎÁÓÐÒÉÍÅÎÔÏ ÄÉ ÄÉÎÁÍÉÃÈÅ ÇÉÛ ÐÒÅÓÅÎÔÉ ÃÏÍÅ 
ÌȭÁÂÂÁÎÄÏÎÏ ÄÅÇÌÉ ÓÐÁÚÉ ÐÕÂÂÌÉÃÉȟ ÌȭÁÌÌÏÎÔÁÎÁÍÅÎÔÏ ÄÉ 
alcuni gruppi sociali, creazione di spazi sempre più 
esclusivi, controllati e vuoti. Il processo alternativo 
invece è quello di rispondere alla necessità umana di 
ÓÏÃÉÁÌÉÔÛ ÃÏÎ ÕÎȭÅÓÐÁÎÓÉÏÎÅ ÄÅÉ ÌÕÏÇÈÉ ÃÏÌÌÅÔÔÉÖÉȢ 3É ÐÏ-
ÔÒÅÂÂÅÒÏ ÁÔÔÕÁÒÅ ÓÔÒÁÔÅÇÉÅ ÄÉ ÒÅÃÕÐÅÒÏ ÄÉ ÅÄÉПÉÃÉ Å ÓÐÁÚÉ 
ÄÉÓÍÅÓÓÉ ÐÒÅÆÅÒÅÎÄÏ ÓÉÓÔÅÍÉ ПÌÅÓÓÉÂÉÌÉ ÅÄ ÁÐÅÒÔÉ Á ÑÕÅÌÌÉ 
mono funzionali, ridurre lo spazio dedicato alle auto-
ÍÏÂÉÌÉ Å ÁÌÌȭÁÓÆÁÌÔÏȟ ÁÍÐÌÉÁÒÅ ÌÅ ÁÒÅÅ ÐÁÒÃÏ ÎÅÌÌÅ ÃÉÔÔÛ Å 
rendere accessibili giardini ed aree naturali esistenti. 
Siamo in un momento in cui è possibile un cambio di 
paradigma e trasformare il contesto in cui abitiamo 
per renderlo più equo e sostenibile. Per affrontare que-
sto cambiamento abbiamo bisogno di creare sinergie, 
proporre soluzioni coraggiose e inedite per utilizzare 
più sapientemente le risorse di cui disponiamo. Pensia-
mo che lo spazio pubblico sia il punto di partenza per 
ÉÎÔÒÁÐÒÅÎÄÅÒÅ ÑÕÅÓÔÁ ÓПÉÄÁȢ

l’appunto

Yap Maxxi, Alessandro Imbriaco Urbanauts Units - RAUM SimulEtSingulis Iceberg, Perestrello - ph. Nicola Barbuto
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ha una laurea in Fisica (Università 
di Milano), il dottorato di ricerca in 
matematica (‘University College London’) 
ed il ‘Master in Business Administration 
( ‘London Business School’). Dal 1991 al 
2018 ha lavorato presso ‘European Center 
for Medium-Range Weather Forecasts’, 
dove ha dato un contributo fondamentale 
nello sviluppo dei metodi ad insieme 
(‘ensemble methods’), ha servito come 
Capo della Divisione ‘Predictability’, e 
come ‘Lead Scientist’. Nel novembre del 
2018 ha preso servizio presso la Scuola 
Superiore Sant’Anna di Pisa, come 
Professore Ordinario di Fisica, dove 
sta lavorando ad una nuova iniziativa 
sul clima, con il supporto delle Scuole 
Universitarie Federate (Scuola Superiore 
Sant’Anna e Scuola Normale Superiore di 
Pisa, e Scuola IUSS di Pavia). Esperto in 
previsioni numeriche, metodi ad insieme, 
chaos e predicibilità, ha più di 225 
pubblicazioni, di cui più di 100 in giornali 
specializzati con ‘peer review’. 

In questo breve testo discuterò i seguenti punti, 
cercando di portare evidenza a supporto di queste mie 
ÁÆÆÅÒÍÁÚÉÏÎÉȡ
1.	 il cambiamento climatico è reale e ha già un impatto 

ÓÏÓÔÁÎÚÉÁÌÅ ÓÕÌÌÁ ÖÉÔÁ ÄÉ ÍÏÌÔÉȟ Å ÌȭÕÏÍÏ î ÌÁ ÓÕÁ 
causa principale;

2.	 le nazioni più ricche ed industrializzate, tra cui 
Ìȭ)ÔÁÌÉÁȟ ÓÏÎÏ ÌÅ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉ ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÉȟ Å ÓÏÎÏ 
chiamate ad agire per prime;

3.	 il cambiamento climatico sta generando sempre più 
ingiustizia sociale;

4.	 concrete ed immediate azioni di mitigazione e 
ÁÄÁÔÔÁÍÅÎÔÏ ÓÏÎÏ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÅȡ ÏÃÃÏÒÒÅ ÔÒÁÓÆÏÒÍÁÒÅ 
le attività umane per disaccoppiare la crescita 
ÅÃÏÎÏÍÉÃÁ ÄÁÌÌȭÁÕÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ ÅÍÉÓÓÉÏÎÉȠ

5.	 ÌȭÁÒÃÈÉÔÅÔÔÕÒÁ Å ÌÁ ÐÉÁÎÉПÉÃÁÚÉÏÎÅ ÕÒÂÁÎÁ ÐÏÓÓÏÎÏ 
e devono dare il loro contributo per ridurre le 
emissioni ed adattarsi.

Il cambiamento climatico è reale e ha già un impatto 
sostanziale sulla vita di molti. Le osservazioni 
confermano che il cambiamento osservato ha 
caratteristiche uniche e va oltre alla variabilità 
naturale del sistema Terra. Luglio 2020 è stato il terzo 
ÌÕÇÌÉÏ ÐÉĬ ÃÁÌÄÏ ÄÁÌ ρωψπȟ ÄÏÐÏ ÉÌ ςπρω ÅÄ ÉÌ ςπρφȢ 
La temperatura media globale degli ultimi 12 mesi 
ɉÄÁÌÌȭÁÇÏÓÔÏ ςπρω ÁÌ ÌÕÇÌÉÏ ςπςπɊ î ÓÔÁÔÁ ÃÉÒÃÁ ρȢσ ÇÒÁÄÉ 
più alta del livello pre-industriale, e sta salendo di 
ÃÉÒÃÁ πȢς ÇÒÁÄÉ ÏÇÎÉ ÄÉÅÃÉ ÁÎÎÉȡ ÑÕÉÎÄÉ ÅÎÔÒÏ ÌÁ ПÉÎÅ ÄÅÌ 
2030 avremo raggiunto i 1.5 gradi di riscaldamento 
ɉÉÌ ÖÁÌÏÒÅ ÍÁÓÓÉÍÏ ÄÉ ÒÉÓÃÁÌÄÁÍÅÎÔÏ ÃÈÅ É ÐÏÌÉÔÉÃÉ Á 
0ÁÒÉÇÉ ÎÅÌ ςπρυ ÁÖÅÖÁÎÏ ÐÒÏÍÅÓÓÏ ÄÉ ÒÁÇÇÉÕÎÇÅÒÅɊȢ 
Eventi estremi quali ondate di calore, periodi di 
siccità o alluvioni sono sempre più intensi e frequenti. 
Cambiamenti nei regimi delle piogge rendono certe 
regioni molto più secche e aride, e quindi soggette 
a siccità e carestie, mentre altre regioni si trovano 
a dover affrontare piogge sempre più intense, con 
conseguenti alluvioni, frane e distruzione. 

immaginare spazi
a cura di Enrico Lain

ROBERTO BUIZZA

Il cambiamento climatico

e l’architettura

,ȭÕÏÍÏ î ÌÁ ÃÁÕÓÁ ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÅ ÄÅÉ ÃÁÍÂÉÁÍÅÎÔÉ ÃÌÉÍÁÔÉÃÉȢ 
La scienza ci aiuta a comprendere come e perché 
il clima stia cambiando, e ci fornisce evidenze che 
le emissioni di gas-serra legate alle attività umane 
sono la causa principale del cambiamento climatico. 
La scienza ci dice anche che se non vengono prese 
azioni concrete per ridurre da subito ed in maniera 
sostanziale le emissioni di gas serra, le generazioni 
future dovranno affrontare situazioni molto più 
critiche di quelle che abbiamo vissuto ad oggi. 

Le nazioni più ricche ed industrializzate, che hanno 
ÂÅÎÅПÉÃÉÁÔÏ ÍÁÇÇÉÏÒÍÅÎÔÅ ÄÅÌÌÏ ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ 
ÄÅÌÌȭÕÌÔÉÍÏ ÓÅÃÏÌÏȟ ÓÏÎÏ ÌÅ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉ ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÉ 
della continua crescita delle emissioni dei gas serra. 
,ȭÅÖÉÄÅÎÚÁ ÖÉÅÎÅ ÄÁÌ ÃÏÎÆÒÏÎÔÏ ÄÅÌÌÅ ÅÍÉÓÓÉÏÎÉ ÐÅÒ 
persona di gas serra, accumulate negli ultimi 25 
anni. Tali dati mostrano, ad esempio, che le emissioni 
ÁÃÃÕÍÕÌÁÔÅ ÐÅÒ ÐÅÒÓÏÎÁ ÄÅÉ ÃÉÔÔÁÄÉÎÉ ÄÉ %ÕÒÏÐÁȟ 53!ȟ 
Canada, Russia ed Australia, sono almeno 10 volte di 
più delle emissioni per capita dei cittadini di paesi 
ÑÕÁÌÉ Ìȭ)ÎÄÉÁȟ ÄÅÉ ÐÁÅÓÉ ÄÅÌÌȭ!ÆÒÉÃÁ Ï ÄÅÌ 3ÕÄ !ÍÅÒÉÃÁȢ 
Possiamo trarre conclusioni simili se accumuliamo 
ÌÅ ÅÍÉÓÓÉÏÎÉ ÅÍÅÓÓÅ ÄÁÌÌȭÉÎÉÚÉÏ ÄÅÌÌȭÅÒÁ ÉÎÄÕÓÔÒÉÁÌÅ ÁÄ 
ÏÇÇÉȡ 53! î ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÅ ÐÅÒ ÉÌ ςυϷȟ Ìȭ%ÕÒÏÐÁ ÐÅÒ ÉÌ 
ςςϷȟ ÌÁ #ÉÎÁ ÐÅÒ ÉÌ ρςϷȟ ÉÌ 'ÉÁÐÐÏÎÅ ÐÅÒ ÉÌ τϷȟ Ìȭ)ÎÄÉÁ 
ÐÅÒ ÉÌ σϷȟ Å Á ÄÉÍÉÎÕÉÒÅ ÇÌÉ ÁÌÔÒÉ ÐÁÅÓÉȢ

1ÕÅÓÔȭÁÎÎÏȟ ÓÉ î ÐÁÒÌÁÔÏ ÔÁÎÔÏ ÄÅÌÌȭÅÆÆÅÔÔÏ ÄÉ #/6)$Ȥρω 
sulle emissioni di inquinanti e gas serra, ma purtroppo 
le emissioni continuano a crescere. Cresceranno del 
ͯτϷ ÍÅÎÏ ÃÈÅ ÎÅÌ ςπρωȟ ÍÁ ÃÒÅÓÃÅÒÁÎÎÏ ÃÏÍÕÎÑÕÅȢ 
Negli ultimi 20 anni, ogni anno in media abbiamo 
assistito al continuo aumento delle emissioni di 
gas serra di circa 500 milioni di tonnellate. Oggi, in 
atmosfera, la concentrazione di CO2 ha superato 410 
ppm, un valore mai osservato sulla terra negli ultimi 
ςȢυ ÍÉÌÉÏÎÉ ÄÉ ÁÎÎÉ ɉÅÒÁ ÃÉÒÃÁ ςχπ ÐÐÍ ÎÅÌÌȭÅÒÁ ÐÒÅȤ
ÉÎÄÕÓÔÒÉÁÌÅɊȢ .ÅÌ ςπςπ ÃÉ ÓÉ ÁÓÐÅÔÔÁ ÕÎÁ ÒÉÄÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ 
emissioni annuali rispetto agli anni passati, ma milioni 
di tonnellate di CO2 verranno comunque aggiunti alla 
quantità già presente. 

,ȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÄÉ ÑÕÅÓÔȭÁÎÎÏ ÄÅÖÅ ÆÁÒÃÉ ÃÁÐÉÒÅ ÃÈÅ ÓÅ 
vogliamo veramente ridurre le emissioni di gas serra, 
dobbiamo agire immediatamente, con convinzione, 
e costanza. Per contenere la diffusione di COVID-19 
ÁÂÂÉÁÍÏ ÄÏÖÕÔÏ ÆÅÒÍÁÒÅ ÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÕÍÁÎÅ ɉÉÌ 
ÔÒÁÓÐÏÒÔÏȟ ÉÌ ÌÁÖÏÒÏȟ ÌÁ ÓÃÕÏÌÁȟȢȢɊ ÐÅÒ ÍÅÓÉȢ )Ì ÒÉÓÕÌÔÁÔÏ 
ÓÉ î ÖÉÓÔÏ ÉÍÍÅÄÉÁÔÁÍÅÎÔÅȡ ÕÎÁ ÒÉÄÕÚÉÏÎÅ ÓÏÓÔÁÎÚÉÁÌÅ 
ÄÅÌÌȭÉÎÑÕÉÎÁÍÅÎÔÏȟ ÅÄ ÕÎÁ ÒÉÄÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÅÍÉÓÓÉÏÎÉ 
ÄÉ ÇÁÓ ÓÅÒÒÁ ÄÉ ÃÉÒÃÁ ÉÌ τπȤυπϷ ÐÅÒ ÏÇÎÉ ÍÅÓÅ ÄÉ ÆÅÒÍÏȢ 

-Á ÉÎ ÔÅÒÍÉÎÉ ÁÎÎÕÁÌÉȟ ÌȭÉÍÐÁÔÔÏ ÓÉ ÔÒÁÄÕÒÒÛ ÉÎ ÕÎÁ 
ÒÉÄÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÃÉÒÃÁ ÉÌ τϷȡ ÕÎ ÎÕÍÅÒÏ ÐÉÃÃÏÌÏȟ ÓÅ ÃÉ 
pensate. 

Non possiamo permetterci di fermare le attività umane 
per mesi ridurre le emissioni. Dobbiamo ridisegnarle, 
trasformarle, cosi che si possa continuare a garantire 
il lavoro, la scuola e lo sviluppo, riducendo allo stesso 
tempo le emissioni di gas serra. 

5ÎÏ ÄÅÉ ÍÏÔÉÖÉ ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÉ ÐÅÒ ÃÕÉ ÏÃÃÏÒÒÅ ÒÉÄÕÒÒÅ 
le emissioni è che il cambiamento climatico sta 
generando sempre più ingiustizia sociale. Popoli 
interi sono costretti a lasciare le loro terre perché 
il cambiamento climatico le rende inospitali, perché 
non hanno più accesso ad acqua o cibo, perché le loro 
terre sono inondate o subiscono periodi di carestie. 
Migrazioni causano tensioni tra stati, e a volte sfociano 
ÉÎ ÃÏÎПÌÉÔÔÉȢ 4ÕÔÔÏ ÃÉĔ ÁÃÃÁÄÅ ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÍÅÎÔÅ ÎÅÉ ÐÁÅÓÉ 
meno sviluppati e ricchi, che non hanno abbastanza 
ÒÉÓÏÒÓÅ ÐÅÒ ÁÄÁÔÔÁÒÓÉ ÁÌÌȭÉÍÐÁÔÔÏ ÄÅÉ ÃÁÍÂÉÁÍÅÎÔÉ 
ÃÌÉÍÁÔÉÃÉȢ ,ȭ%ÕÒÏÐÁȟ Å Ìȭ)ÔÁÌÉÁ ÉÎ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅȟ ÓÏÎÏ ÔÒÁ 
le regioni dove questo tipo di migrazioni sono più 
evidenti.

Concrete ed immediate azioni di mitigazione ed 
adattamento sono necessarie per affrontare il 
problema, e le nazioni più ricche ed industrializzate 
sono chiamate ad agire per prime. La parte del mondo 
ÐÉĬ ÒÉÃÃÁȟ ÃÈÅ ÈÁ ÂÅÎÅПÉÃÉÁÔÏ ÍÁÇÇÉÏÒÍÅÎÔÅ ÄÅÌÌÏ 
sviluppo economico, ha causato la maggior parte delle 
emissioni di gas serra, ed ha le risorse per adottare 
ÁÚÉÏÎÉ ÄÉ ÍÉÔÉÇÁÚÉÏÎÅ ɉÄÉ ÒÉÄÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÅÍÉÓÓÉÏÎÉ ÄÉ 
ÇÁÓ ÓÅÒÒÁɊ Å ÁÄÁÔÔÁÍÅÎÔÏȟ î ÃÈÉÁÍÁÔÁ Á ÄÁÒÅ ÌȭÅÓÅÍÐÉÏȢ 
Le tecnologie per de-carbonizzare le attività umane 
sono disponibili, e gli investimenti necessari per 
una trasformazione che porti a zero-emissioni-nette 
di gas serra entro il 2040-2050 sono accessibili. 
Gli economisti stimano che questa trasformazione 
ÒÉÃÈÉÅÄÁ ÃÈÅ ÏÇÎÉ ÐÁÅÓÅ ÉÎÖÅÓÔÁ ÃÉÒÃÁ ÉÌ ςȢυϷ ÄÅÌ 
prodotto nazionale lordo ogni anno per raggiungere 
ÔÁÌÅ ÏÂÉÅÔÔÉÖÏȢ 5ÎÁ ÃÉÆÒÁ ÃÈÅ É ÐÁÅÓÉ ÍÁÇÇÉÏÒÍÅÎÔÅ 
ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉ ÄÅÌÌȭÁÃÃÕÍÕÌÏ ÄÉ ÇÁÓȤÓÅÒÒÁ ÎÅÌÌȭÁÔÍÏÓÆÅÒÁ 
ɉ53!ȟ #ÁÎÁÄÁȟ %ÕÒÏÐÁȟ !ÕÓÔÒÁÌÉÁȟ 2ÕÓÓÉÁɊ ÈÁÎÎÏ Á 
disposizione, confrontabile con le loro spese militari 
medie annuali.

Occorre trasformare le attività umane per 
ÄÉÓÁÃÃÏÐÐÉÁÒÅ ÌÁ ÃÒÅÓÃÉÔÁ ÅÃÏÎÏÍÉÃÁ ÄÁÌÌȭÁÕÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ 
emissioni, e giungere a zero-emissioni-nette di gas 
ÓÅÒÒÁ ÉÌ ÐÉĬ ÐÒÅÓÏ ÐÏÓÓÉÂÉÌÅȢ ,ȭÁÒÃÈÉÔÅÔÔÕÒÁ ÐÕĔ ÄÁÒÅ 
un contributo sostanziale per raggiungere questo 
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Figura 1
1ÕÅÓÔÁ УÉÇÕÒÁ ÍÏÓÔÒÁ ÌÅ ÅÍÉÓÓÉÏÎÉ ÄÉ ÇÁÓ ÓÅÒÒÁ ɉÅÓÐÒÅÓÓÅ 
in giga-tonnellate di CO2-equivalente) di vari settori 
economici. Il cerchio interno mostra le % delle emissioni 
di 5 settori economici nel 2010. Il digramma a destra 
mostra in dettaglio il contributo di vari settori alle 
emissioni legate alla produzione di elettricità e di calore. 
‘AFOLU’ indica le mission legate a ‘Agriculture, Forestry 
and Other Land Use’. [Fonte: 5th Assessment Report (AR5), 
Intergovernmental Panel on Climate Change, IPCC, 2014).

Figura 2 
1ÕÅÓÔÁ УÉÇÕÒÁ ÍÏÓÔÒÁȟ ÐÅÒ ÏÇÎÉ ÍÅÓÅȟ ÌÁ ÍÅÄÉÁ ÃÁÌÃÏÌÁÔÁ 
sui 12-mesi precedenti, dell’anomalia di temperatura 
ÓÕÐÅÒУÉÃÉÁÌÅȢ ,ȭÁÎÏÍÁÌÉÁ î ÃÁÌÃÏÌÁÔÁ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÁÌÌÁ 
ÔÅÍÐÅÒÁÔÕÒÁ ÍÅÄÉÁ ÄÅÌ ÐÅÒÉÏÄÏ υύόυȤφτυτȢ )Ì ÇÒÁУÉÃÏ ÉÎ 
alto si riferisce alla temperatura media globale, mentre 
ÉÌ ÇÒÁУÉÃÏ ÉÎ ÂÁÓÓÏ ÁÌÌÁ ÔÅÍÐÅÒÁÔÕÒÁ ÍÅÄÉÁ ÓÕÌÌȭ%ÕÒÏÐÁȢ 
Se prendiamo ad esempio l’ultimo valore dell’agosto 
φτφτȟ ÌȭÁÎÏÍÁÌÉÁ î ÓÔÁÔÁ ÄÉ τȢϊψ ÇÒÁÄÉ Á ÌÉÖÅÌÌÏ ÇÌÏÂÁÌÅȟ 
e di 1.52 gradi per l’Europa. Quindi a livello globale, la 
ÔÅÍÐÅÒÁÔÕÒÁ ÍÅÄÉÁ î ÓÔÁÔÁ ÄÉ τȢϊψ ÇÒÁÄÉ ÐÉĬ ÁÌÔÁ ÃÈÅ ÌÁ 
media del periodo 1981-2010. Se vogliamo calcolare 
il riscaldamento osservato rispetto al valore pre-
industriale, occorre sommare a 0.64 gradi altri 0.63 
gradi: quindi rispetto al valore medio pre-industriale, 
la temperatura media globale nei 12 mesi da settembre 
φτυύ ÁÄ ÁÇÏÓÔÏ φτφτ î ÓÔÁÔÁ υȢφϋ ÇÒÁÄÉ ÐÉĬ ÁÌÔÁȢ 4ÁÌÅ 
ÖÁÌÏÒÅ î ÍÏÌÔÏ ÖÉÃÉÎÏ Á υȢω ÇÒÁÄÉȟ ÖÁÌÏÒÅ ÃÈÅ ÓÉ ÓÔÉÍÁ 
verrà raggiunto tra una decina d’anni se si continuano 
ad emettere gas serra ai ritmi dell’ultima decade. Notare 
ÉÎÏÌÔÒÅ ÃÈÅ ÉÌ ÒÉÓÃÁÌÄÁÍÅÎÔÏ ÓÕÌÌȭ%ÕÒÏÐÁ î ÃÉÒÃÁ φȢω ÖÏÌÔÅ 
il riscaldamento globale: questo valore conferma che 
Ìȭ%ÕÒÏÐÁ î ÉÎ ÕÎÁ ÄÅÌÌÅ ÒÅÇÉÏÎÉ ÄÏÖÅ ÉÌ ÒÉÓÃÁÌÄÁÍÅÎÔÏ î ÐÉĬ 
accentuato. 

immaginare spazi

obiettivo.
Consideriamo la Figura 1, estratta dal ‘Fifth 
!ÓÓÅÓÓÍÅÎÔ 2ÅÐÏÒÔȭ ÄÉ )0## ɉ)ÎÔÅÒÇÏÖÅÒÎÍÅÎÔÁÌ 0ÁÎÅÌ 
ÏÎ #ÌÉÍÁÔÅ #ÈÁÎÇÅɊȢ 
,ȭÁÒÃÈÉÔÅÔÔÕÒÁ Å ÌÁ ÐÉÁÎÉПÉÃÁÚÉÏÎÅ ÕÒÂÁÎÁ ÐÏÓÓÏÎÏ 
e devono dare il loro contributo per raggiungere 
ÏÂÉÅÔÔÉÖÉ ÄÉ ÍÉÔÉÇÁÚÉÏÎÅ ɉÃÉÏî ÄÉ ÒÉÄÕÚÉÏÎÅ ÌÅ ÅÍÉÓÓÉÏÎÉ 
ÄÉ ÇÁÓ ÓÅÒÒÁɊ ÅÄ ÁÄÁÔÔÁÍÅÎÔÏȢ ,ȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÅ 
deve essere una immediata, concreta e sostanziale 
ÒÉÄÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÅÍÉÓÓÉÏÎÉȟ ÄÉÃÉÁÍÏ ÄÉ ÃÉÒÃÁ ÉÌ υϷ 
ÌȭÁÎÎÏȟ ÓÅ ÖÏÇÌÉÁÍÏ ÒÁÇÇÉÕÎÇÅÒÅ ÌȭÏÂÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÉ ȬÚÅÒÏȤ
ÅÍÉÓÓÉÏÎÉȤÎÅÔÔÅȭ ÄÉ ÇÁÓ ÓÅÒÒÁ ÎÅÉ ÐÒÏÓÓÉÍÉ ςπ ÁÎÎÉȢ )Ì 
ÒÁÐÐÏÒÔÏ !2υ ÄÉ )0## ɉ)ÎÔÅÒȤÇÏÖÅÒÎÍÅÎÔÁÌ 0ÁÎÅÌ ÏÎ 
#ÌÉÍÁÔÅ #ÈÁÎÇÅɊȟ ÐÕÂÂÌÉÃÁÔÏ ÎÅÌ ςπρυȟ ÒÉÐÏÒÔÁ ÃÈÅ ÃÉÒÃÁ 
ÉÌ φȢυϷ ÄÅÌÌÅ ÅÍÉÓÓÉÏÎÉ ÄÉ ÇÁÓ ÓÅÒÒÁ ÓÉÁÎÏ ÌÅÇÁÔÅ ÁÌÌÁ 
ÃÏÓÔÒÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÅÄÉПÉÃÉȟ ÃÉÒÃÁ ÉÌ ρςϷ ÁÌÌÁ ÇÅÎÅÒÁÚÉÏÎÅ 
ÄÅÌÌȭÅÌÅÔÔÒÉÃÉÔÛ Å ÄÅÌ ÒÉÓÃÁÌÄÁÍÅÎÔÏ ÅȾÏ ÒÁÆÆÒÅÄÄÁÍÅÎÔÏ 
ÄÅÇÌÉ ÅÄÉПÉÃÉȟ Å ÃÉÒÃÁ ÉÌ ρτϷ ÄÁÌ ÔÒÁÓÐÏÒÔÏȢ 

5ÎÁ ÄÉÖÅÒÓÁ ÐÉÁÎÉПÉÃÁÚÉÏÎÅ ÕÒÂÁÎÁ ÐÕĔ ÐÏÒÔÁÒÅ ÁÄ 
una diminuzione della necessità di spostarsi, ad un 
ÍÁÇÇÉÏÒÅ ÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÅÌ ÔÒÁÓÐÏÒÔÏ ÐÕÂÂÌÉÃÏ ɉÃÈÅ ÖÁ ÒÅÓÏ 
ÉÌ ÐÉĬ ȬÖÅÒÄÅȭ ÐÏÓÓÉÂÉÌÅȟ ÁÄ ÅÓÅÍÐÉÏ ÃÏÎ ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÉ 
ÁÕÔÏÂÕÓ ÁÄ ÉÄÒÏÇÅÎÏɊ ÅȾÏ ÁÌÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÅÌÌÁ ÂÉÃÉÃÌÅÔÔÁȢ 
0ÕĔ ÁÕÍÅÎÔÁÒÅ ÌÁ ÐÅÒÃÅÎÔÕÁÌÅ ÄÉ ÁÒÅÅ ÖÅÒÄÉȾÐÁÒÃÈÉȡ 
gli alberi non sono solo degli assorbitori di CO2, 
ma aiutano a rendere le condizioni climatiche più 
ÖÉÖÉÂÉÌÉȢ 5ÎÁ ÐÉÁÎÉПÉÃÁÚÉÏÎÅ ÁÔÔÅÎÔÁ ÄÅÌÌȭÉÎÆÒÁÓÔÒÕÔÔÕÒÁ 
necessaria per la ricarica dei veicoli elettrici può 
ÒÅÎÄÅÒÅ ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÅÌÌȭÁÕÔÏ ÅÌÅÔÔÒÉÃÁ ÐÏÓÓÉÂÉÌÅȡ ÏÇÇÉȟ É 
ÐÕÎÔÉ ÄÉ ÒÉÃÁÒÉÃÁ ÓÏÎÏ ÐÏÃÈÉȟ Á ÖÏÌÔÅ ÉÎÅÓÉÓÔÅÎÔÉȢ 5ÎÁ 
scelta diversa dei materiali di costruzione può portare 

ad un migliore isolamento termico, e quindi ad una 
conseguente riduzione delle emissioni di gas serra. 

Occorre cambiare modello di sviluppo, e dare maggior 
ÐÒÉÏÒÉÔÛ ÁÌÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÉ ÒÉÄÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÅÍÉÓÓÉÏÎÉ ÄÉ 
ÇÁÓ ÓÅÒÒÁȢ 0ÁÅÓÉ ÒÉÃÃÈÉ ÅÄ ÉÎÄÕÓÔÒÉÁÌÉÚÚÁÔÉ ÃÏÍÅ Ìȭ)ÔÁÌÉÁ 
ÄÅÖÏÎÏ ÄÁÒÅ ÌȭÅÓÅÍÐÉÏȟ Å ÍÏÓÔÒÁÒÅ ÃÏÍÅ ÓÉ ÐÏÓÓÁÎÏ 
garantire benessere e sviluppo, e allo stesso tempo 
riduzioni delle emissioni. Occorre agire in tal senso 
ÁÎÃÈÅ ÓÅ ÓÉ ÔÏÃÃÁÎÏ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÉ ÉÎÔÅÒÅÓÓÉ ÅÃÏÎÏÍÉÃÉȡ 
continuare a posticipare azioni concrete di riduzione 
delle emissioni rende il problema sempre più 
complesso, causerà sempre più sofferenze nei paesi 
più deboli, creerà sempre più un divario tra chi ha 
le risorse per crescere ed adattarsi al cambiamento 
climatico, e chi non le ha. 

A supporto di queste mie affermazioni vorrei 
ÒÉÃÏÒÄÁÒÅ ÁÌÃÕÎÅ ÃÏÎÃÌÕÓÉÏÎÅ ÄÅÌ ÒÁÐÐÏÒÔÏ ÄÉ 5.%0 ÓÕÌ 
ÓÅÔÔÏÒÅ ÄÅÌÌÅ ÃÏÓÔÒÕÚÉÏÎÉ ÄÅÌ ςπρχ ɉUN Environment 
and International Energy Agency (2017): Towards a 
ÚÅÒÏȤÅÍÉÓÓÉÏÎȟ ÅÆУÉÃÉÅÎÔȟ ÁÎÄ ÒÅÓÉÌÉÅÎÔ ÂÕÉÌÄÉÎÇÓ ÁÎÄ 
construction sector. Global Status Report 2017ɊȢ 1ÕÅÓÔÏ 
rapporto si apre ricordando che, in media a livello 
ÇÌÏÂÁÌÅȟ ÎÅÌ ςπρυ ÉÌ σφϷ ÄÅÌ ÃÏÎÓÕÍÏ ÄÉ ÅÎÅÒÇÉÁ 
ÇÌÏÂÁÌÅ ÅÄ ÉÌ σωϷ ÄÅÌÌÅ ÅÍÉÓÓÉÏÎÉ ÄÉ ÇÁÓȤÓÅÒÒÁ ÓÏÎÏ 
ÓÔÁÔÅ ÃÁÕÓÁÔÅ ÄÁÌ ÃÏÎÓÕÍÏ ÅÎÅÒÇÅÔÉÃÏ ÄÅÇÌÉ ÅÄÉПÉÃÉ 
Å ÄÁÌ ÓÅÔÔÏÒÅ ÅÄÉÌÅȢ !ÎÃÈÅ ÓÅ î ÄÉÆПÉÃÉÌÅ ÃÏÎÆÒÏÎÔÁÒÅ 
questi valori con quelli di IPCC, dato che ogni rapporto 
ha seguito procedure diverse nel calcolare questi 
valori, i due messaggi sono consistenti e molto 
chiari. Le emissioni di gas serra legate al consumo 

ÄÉ ÅÎÅÒÇÉÁ ÄÅÇÌÉ ÅÄÉПÉÃÉ ÎÏÎÃÈï ÌÅ ÅÍÉÓÓÉÏÎÉ ÌÅÇÁÔÅ 
ÁÌ ÓÅÔÔÏÒÅ ÅÄÉÌÉÚÉÏ ÌÅÇÁÔÏ ÁÇÌÉ ÅÄÉПÉÃÉȟ ÖÁÎÎÏ ÒÉÄÏÔÔÅ 
sostanzialmente. 

5.%0 ÒÉÐÏÒÔÁ ÁÎÃÈÅ ÃÈÅ ÔÒÁ ÉÌ ςππυ ÅÄ ÉÌ ςπρυȟ ÏÇÎÉ 
anno le emissioni legate al settore sono aumentate 
ÄÅÌ ρϷȡ ÌÁ ÃÁÕÓÁ î ÃÈÅ ÌÁ ÒÉÄÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÎÓÉÔÛ 
ÅÎÅÒÇÅÔÉÃÁ ÄÉ ÃÉÒÃÁ ÌȭρȢυϷ ÌȭÁÎÎÏ ÎÏÎ î ÓÔÁÔÁ ÓÕÆПÉÃÉÅÎÔÅ 
Á ÃÏÎÔÒÁÓÔÁÒÅ ÌÁ ÃÒÅÓÃÉÔÁ ÄÅÌÌÁ ÓÕÐÅÒПÉÃÉÅ ÅÄÉПÉÃÁÔÁ ÄÉ 
ÃÉÒÃÁ ÉÌ ςȢσϷȢ .ÅÉ ÐÒÏÓÓÉÍÉ τπ ÁÎÎÉȟ 5.%0 ÒÉÐÏÒÔÁ ÃÈÅ ÃÉ 
si aspettano costruzioni nuove per circa 230 miliardi 
ÄÉ ÍÅÔÒÉ ÑÕÁÄÒÁÔÉȟ ÌȭÅÑÕÉÖÁÌÅÎÔÅ ÄÅÌÌÅ ÃÏÓÔÒÕÚÉÏÎÅ 
di una città come Parigi ogni settimana. Occorre 
ÄÉÍÉÎÕÉÒÅ ÌȭÉÎÔÅÎÓÉÔÛ ÅÎÅÒÇÅÔÉÃÁ ÄÅÇÌÉ ÅÄÉПÉÃÉ ÐÅÒ ÍÅÔÒÏ 
ÑÕÁÄÒÁÔÏ ÁÌÍÅÎÏ ÄÅÌ ςϷ ÌȭÁÎÎÏ ÓÅ ÓÉ ÖÕÏÌÅ ÃÏÎÔÅÎÅÒÅ 
il riscaldamento globale sotto i 1.5°-2°C. Gli strumenti 
Å ÌÅ ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÅ ÅÓÉÓÔÏÎÏ ɉÁÄ ÅÓÅÍÐÉÏ ÒÉÐÅÎÓÁÒÅ ÁÌÌÁ 
ÐÉÁÎÉПÉÃÁÚÉÏÎÅȟ ÁÌÌÁ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁ ÄÅÇÌÉ ÅÄÉПÉÃÉȟ ÁÉ ÍÁÔÅÒÉÁÌÉȟ 
ÁÌÌȭÅÆПÉÃÉÅÎÚÁ ÅÎÅÒÇÅÔÉÃÁȟ ÁÌ ÍÏÄÏ ÉÎ ÃÕÉ ÌȭÅÎÅÒÇÉÁ 
ÕÔÉÌÉÚÚÁÔÁ ÄÁÇÌÉ ÅÄÉПÉÃÉ ÖÉÅÎÅ ÐÒÏÄÏÔÔÁɊȡ ÏÃÃÏÒÒÅ ÌÁ 
volontà di procedere in questa direzione. 
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Il secondo semestre di lezione doveva iniziare il 2 
ÍÁÒÚÏ Å Á ПÉÎÅ ÆÅÂÂÒÁÉÏ ÄÕÒÁÎÔÅ ÌȭÕÌÔÉÍÏ #ÏÌÌÅÇÉÏ 
Docenti in presenza, nonostante le prime avvisaglie, 
sembrava che le cose sarebbero tornate alla normalità 
in capo a 15 giorni. In quel momento non si reputava 
nemmeno necessario pensare ad un modo diverso di 
fare didattica, ma solo ad un recupero delle lezioni 
perdute protraendole oltre il termine previsto di 
giugno. 

)Ì ÐÒÏÓÅÇÕÏ ÌÏ ÃÏÎÏÓÃÉÁÍÏ ÔÕÔÔÉȟ ÎÅÌÌȭÉÎÃÅÒÔÅÚÚÁ 
generale abbiamo assistito impotenti agli sviluppi della 
ȬÖÉÃÅÎÄÁȭȟ ÎÏÎ ÅÓÓÅÎÄÏ ÉÎ ÇÒÁÄÏ ÄÉ ÖÁÌÕÔÁÒÅ ÌÁ ÐÏÒÔÁÔÁ 
del problema che ci appariva ancora distante dal 
nostro quotidiano.

,ȭ!ÃÃÁÄÅÍÉÁ ÄÉ "ÅÌÌÅ !ÒÔÉ ÄÉ "ÏÌÏÇÎÁ î ÕÎÁ ÓÐÅÃÉÅ ÄÉ 
piccola Repubblica, il confronto tra docenti e direzione 
è continuo e diretto, ma con il passare dei giorni e 
ÌȭÁÓÓÅÎÚÁ ÄÉ ÄÉÒÅÔÔÉÖÅ ÕÎÉÔÁÒÉÅ ÃÉ ÆÁ ÒÉÔÅÎÅÒÅ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÏ 
dare un segno della nostra presenza agli studenti 
ÓÏÓÐÅÓÉ ÎÅÌ ÌÉÍÂÏ ÄÅÌÌȭÁÔÔÅÓÁ ȣ

Fortunatamente siamo già tutti collegati con la posta 
elettronica che al momento sembra uno strumento 
utile ed avanzato e ci inventiamo le “Pillole di designȱ ÄÁ 
somministrare giornalmente agli studenti dei tre anni 
di corso di Design del Prodotto.
Buona parte dei professori attinge dal proprio archivio 
personale per mettere assieme una sequenza di 
lezioni e video dei grandi maestri, giorno per giorno 
ÓÉ ÁÌÔÅÒÎÁÎÏȡ %ÎÚÏ -ÁÒÉȟ "ÒÕÎÏ -ÕÎÁÒÉȟ !ÃÈÉÌÌÅ 
Castiglioni, Charles and Ray Eames, Vico Magistretti, 
$ÉÅÔÅÒ 2ÁÍÓȟ -ÉÓÃÈÅÒ 4ÒÁØÅÒȟ %ÔÔÏÒÅ 3ÏÔÔÓÁÓÓ ȣ ÉÎ 
cambio chiediamo un brevissimo commento da 
ÒÅÓÔÉÔÕÉÒÅ ÉÌ ÇÉÏÒÎÏ ÄÏÐÏ ȣ ÌÁ ÒÉÓÐÏÓÔÁ î ÃÏÓý ÐÏÓÉÔÉÖÁ 
che ci chiedono di non sospendere la somministrazione 
ÎÅÍÍÅÎÏ ÎÅÌ ПÉÎÅ ÓÅÔÔÉÍÁÎÁȢ 

Intanto si sta a casa, ma si incontra ancora qualche 
amico, ancora qualche abbraccio, qualche timido saluto 
ÁÆÆÅÔÔÕÏÓÏ ȣ

La macchina scolastica nel frattempo si sta 
organizzando, ma serve qualcosa di più, qualcosa che 

l’appunto
a cura di Alessandro Zaffagnini

Leo Wang Junrao, Xie Danni e Xu Yingbo, DICHIAR-AZIONE

Chiara Cibin
Laureatasi in Architettura presso lo IUAV di Venezia nel 1990, si perfeziona in 
Disegno industriale nel 1994. Inizia l’attività professionale di architetto presso lo 
studio SOM di San Francisco, successivamente, fonda Studiodomestiko. E’ stata 
docente di Processi e metodi della produzione del prodotto industriale presso lo 
IUAV fino al 2002. Attualmente è coordinatrice del Corso di design del prodotto 
presso ABABO dove è docente di Metodologia della Progettazione. Visiting 
professor presso: IVE di Hong Kong, il KMITL di Bangkok (Thailandia), Nanchang 
University (Cina) e Art Academy of Latvia (Lettonia). Attualmente divide 
l’attività professionale tra insegnamento, disegno industriale ed architettura. 

CHIARA CIBIN

Diario di un approccio didattico, 

ovvero un virus come amico
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ÓÏÔÔÏÌÉÎÅÉ ÌȭÅÃÃÅÚÉÏÎÁÌÉÔÛ ÄÅÌ ÍÏÍÅÎÔÏ Å ÃÈÅ ÁÉÕÔÉ Á ÆÁÒ 
ÉÎÔÒÁÖÖÅÄÅÒÅ ÑÕÁÎÔÏ ÌȭÁÚÉÏÎÅ ÐÒÏÇÅÔÔÕÁÌÅ ÐÏÓÓÁ ÅÓÓÅÒÅ 
ÕÔÉÌÅ Å ÁÄÄÉÒÉÔÔÕÒÁ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÁ ÉÎ ÕÎ ÆÒÁÎÇÅÎÔÅ ÃÏÓý 
delicato.
N Á ÑÕÅÓÔÏ ÐÕÎÔÏ ÃÈÅ ÎÁÓÃÅ ÌȭÉÄÅÁ ÄÉ ÕÎ ÃÏÎÃÏÒÓÏ ÃÈÅ 
sia in grado di metabolizzare quel frammento di vita 
legata al Covid-19 in qualche cosa di funzionale.
,ȭÉÄÅÁ î ÑÕÅÌÌÁ ÄÉ ÃÏÉÎÖÏÌÇÅÒÅ ÌÅ ÓÃÕÏÌÅ ÄÉ $ÅÓÉÇÎ ÄÅÌ 
ÐÒÏÄÏÔÔÏ Å ÄÉ &ÁÓÈÉÏÎ ÄÅÓÉÇÎ ÃÏÎ ÕÎȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ Á 
partecipazione libera consentendo ai professori di 
utilizzare il tema di concorso come piattaforma di 
discussione.

La partecipazione è stata massiccia sebbene i premi 
in palio non fossero ancora comunicati, il contributo 
di ognuno corrisponde alla volontà di confermare la 
propria presenza nel mondo.

/ÒÁ î ПÉÎÅ ÓÅÔÔÅÍÂÒÅȟ É ÌÁÖÏÒÉ ÄÅÌÌÁ ÇÉÕÒÉÁ ÓÏÎÏ ПÉÎÉÔÉ 
e i vincitori sono stati proclamati e noi ci stiamo 
abituando a questa nuova normalità, le scuole di 

ogni ordine e grado si stanno organizzando o si sono 
organizzate per la ripresa delle lezioni evidenziando 
ÐÒÏÂÌÅÍÁÔÉÃÈÅ ПÉÎÏ Á ÐÏÃÈÉ ÍÅÓÉ ÆÁ ÎÏÎ ÉÍÍÁÇÉÎÁÂÉÌÉȢ

I lavori degli studenti sono stati riordinati e sono 
ÖÉÓÉÂÉÌÉ ÃÏÎ ÁÇÉÏȡ ÁÄ ÕÎÁ ÐÒÉÍÁ ÁÎÁÌÉÓÉ ÓÕÐÅÒПÉÃÉÁÌÅ 
spiccano nella quasi totalità delle proposte i tentativi 
ÄÉ ÒÉÄÅПÉÎÉÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ ÓÐÁÚÉ ÓÉÁÎÏ ÅÓÓÉ ÍÅÎÔÁÌÉ ÃÈÅ ПÉÓÉÃÉȢ

Le richieste del bando non presupponevano alcun 
riferimento allo spazio, in effetti si chiedeva di pensare 
a oggetti, servizi, abiti o accessori che contribuissero 
Á ÓÅÍÐÌÉПÉÃÁÒÅ Å ÁÎÃÈÅ ÁÄ ÁÒÒÉÃÃÈÉÒÅ ÌÁ ÖÉÔÁ ÄÕÒÁÎÔÅ 
ÌȭÅÍÅÒÇÅÎÚÁ #ÏÖÉÄȤρωȢ

Le proposte hanno coinciso con una sorta di 
ÉÎÔÒÏÓÐÅÚÉÏÎÅ ÉÎÔÅÒÉÏÒÅȡ ÓÉÓÔÅÍÉ ÐÅÒ ÍÁÎÔÅÎÅÒÓÉ ÉÎ 
forma, sistemi per creare uno spazio del privato, per 
isolarsi, qualche gioco per passare il tempo, sistemi per 
ÌȭÉÇÉÅÎÅȣ ÎÅÌÌÁ ÍÁÇÇÉÏÒ ÐÁÒÔÅ ÓÉ ÔÒÁÔÔÁ ÄÉ ȰÓÔÒÕÍÅÎÔÉȱ 
che non contestano la situazione, non si confrontano 

ÃÏÎ ÕÎ ȰÆÕÏÒÉȱ ÄÁ ÐÏÓÓÅÄÅÒÅ ÉÎ ÍÏÄÏ ÁÌÔÅÒÎÁÔÉÖÏȟ ÍÁ 
ÓÉ ÒÉÖÏÌÇÏÎÏ ÖÅÒÓÏ ÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌȭÁÂÉÔÁÚÉÏÎÅȤÎÉÄÏȢ )Ì 
ÔÅÍÁ ÄÅÌ ȰÒÉÆÕÇÉÏȱ î ÓÔÁÔÏ ÑÕÅÌÌÏ ÐÉĬ ÓÅÎÔÉÔÏȡ ÉÌ ÌÕÏÇÏ 
dove lavorare, studiare, ma anche dove relazionarsi 
ÃÏÎ ÌȭÅÓÔÅÒÎÏ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÉÌ ÍÅÚÚÏ ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÃÏȟ ÑÕÁÓÉ 
un luogo astratto, nel quale i sensi sono attutiti, dove 
la vita vera, quella odorosa, pesante, calda e colorata 
ÖÉÅÎÅ ÍÅÄÉÁÔÁ ÎÏÎ ÐÅÒ ÁÔÔÕÔÉÒÎÅ ÌȭÉÍÐÁÔÔÏȟ ÍÁ ÐÅÒ 
incorniciarla, per imparare a vederla da un altro punto 
di vista. I riferimenti alla cultura del design sono 
manifesti, una scultura/installazione Willow di Harry 
Bertoia si trasforma in un elegante abitacolo sospeso 
ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ ÑÕÁÌÅ ÔÒÏÖÁÒÅ ÌÁ ÃÏÎÃÅÎÔÒÁÚÉÏÎÅ ÐÅÒ 
ÓÔÕÄÉÁÒÅȟ ÍÁ ÁÎÃÈÅ ÅÓÅÇÕÉÒÅ ÅÓÅÒÃÉÚÉ ÄÉ 9ÏÇÁ ÃÏÎ ÌȭÄÅÁ 
ÄÉ ÉÓÏÌÁÒÓÉ ɉ"ÅÎÅÄÅÔÔÁ #ÏÒÐÏÒÅÎÔÅȟ TrabemɊ ȣ ÍÁ ÎÏÎ 
ÔÒÏÐÐÏȦ !ÃÏÎÛ "ÉÃÏÎÂý ÄÉ "ÒÕÎÏ -ÕÎÁÒÉ ÓÉ ÉÎÇÉÇÁÎÔÉÓÃÅ 
con un modulo di cartone dai bordi calamitati che 
permette di costruire velocemente una capanna di 
ÄÉÍÅÎÓÉÏÎÅ Å ÆÏÒÍÁ ÖÁÒÉÁÂÉÌÉ ɉ2ÅÂÅÃÃÁ 4ÒÅÍÁÚÚÉȟ 
AntroɊȢ 5ÎÏ ÓÃÁÍÐÏÌÏ ÄÉ ÇÉÁÒÄÉÎÏ ÐÕĔ ÅÓÓÅÒÅ ÐÏÒÔÁÔÏ 
dentro casa con Quadrato di Celeste Calvanese, una 

vasca arrotolabile in pvc nella quale creare un tappeto 
ÖÅÒÄÅ ÎÁÔÕÒÁÌÅȢ 5Î ÃÏÍÕÎÅ ÇÉÏÃÈÉÎÏ ÄÉ ÌÅÇÎÏ ÁÕÍÅÎÔÁ 
di dimensione e cambia materiale trasformandosi in 
ÕÎ ÅÌÅÍÅÎÔÏ ÄȭÁÒÒÅÄÏ ÁÄ ÁÓÓÅÔÔÏ ÖÁÒÉÁÂÉÌÅ ÐÅÒ ÉÎÔÅÒÎÏ 
ÅÄ ÅÓÔÅÒÎÏ ÃÈÅ ÆÁ ÄÅÌ ÌÏÇÏ ÁÎÃÈÅ ÕÎÏ ÓÌÏÇÁÎ ɉ$ÅÌÆÏ 
Rosario Ciriano; Uni-taɊȢ ,Á ÐÅÒÃÅÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÏ ÓÐÁÚÉÏ 
ÐÕĔ ÅÓÓÅÒÅ ÍÏÄÉПÉÃÁÔÁ ÄÁÌÌȭÏÇÇÅÔÔÏ ÌÕÍÉÎÏÓÏ ɉ2ÉÖÅɊ ÃÈÅ 
ÈÁ ÐÒÏÇÅÔÔÁÔÏ ÄÉ -ÉÃÈÅÌÁ "ÁÄÉÁÌÉ ÁÆÆÅÒÍÁÎÄÏȡ Ȱ con la 
ÓÃÉÓÓÉÏÎÅ ÄÁÌ ÍÏÎÄÏ ÅÓÔÅÒÎÏȟ ÁÆУÉÏÒÁ ÉÎ ÎÏÉ ÌÁ ÎÅÃÅÓÓÉÔÛ ÄÉ 
ÒÉÍÁÎÅÒÅ ÉÎ ÃÏÎÔÁÔÔÏ ÃÏÎ ÉÌ УÌÕÓÓÏ ÍÕÔÅÖÏÌÅ ÄÅÌÌÁ ÎÁÔÕÒÁȢ 
Nella drastica contrapposizione tra immobile e mutevole, 
preme la voglia di poter rompere la canonicità della 
prospettiva monolitica in cui siamo relegatiȱȢ
)Î ÃÁÓÁ ÓÉ ÇÉÏÃÁ Å ÃÉ ÓÉ ÒÉÔÒÏÖÁ ÃÏÎ É ÆÁÍÉÇÌÉÁÒÉȡ -ÉÃÈÅÌÁ 
,ÁÎÄÏÌÆÁ ɉWithoutɊȟ 3ÁÂÒÉÎÁ 0ÕÃÃÉ ɉHeroes vs VirusɊ Å 
2ÉÃÃÁÒÄÏ -ÏÒÓÅÌÌÉ ɉQuarantineɊ ÐÒÏÐÏÎÇÏÎÏ ÄÅÉ ÇÉÏÃÈÉ 
ÄÉ ÓÏÃÉÅÔÛ ÃÈÅ ÐÒÅÎÄÏÎÏ ÌÅ ÄÉÓÔÁÎÚÅ ÄÁÌÌȭÏÎÎÉÐÒÅÓÅÎÔÅ 
computer e si offrono come strumenti di 
apprendimento e divertimento. Anche la permanenza 
in posizione seduta viene regolata nel tempo con la 
seduta Leaf Chair di Leo Wang Junrao, Xie Danni e Xu 

l’appunto

Delfo Rosario Ciriano, UN-ITA Benedetta Corporente, TRABEM
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Yingbo, un gruppo di studenti cinesi formatosi per 
ÌȭÏÃÃÁÓÉÏÎÅ ÃÈÅ ÃÏÎ ÌÅ ÓÕÅ ÉÄÅÅ ÓÉ î ÉÍÐÏÓÔÏ ÁÌ ÐÒÉÍÏ Å 
al nono posto. La Leaf Chair utilizzando un linguaggio 
ispirato alla natura ci avverte del tempo che passiamo 
seduti davanti al computer cambiando gentilmente 
colore per aiutarci a prendere delle pause e guardare 
lontano.
I sistemi di igienizzazione e protezione sono, 
ÎÁÔÕÒÁÌÍÅÎÔÅ ÁÌÌȭÏÒÄÉÎÅ ÄÅÌ ÇÉÏÒÎÏȟ É ÒÁÇÇÉ 56 
ÖÅÎÇÏÎÏ ÕÔÉÌÉÚÚÁÔÉ ÉÎ ÄÕÅ ÐÒÏÐÏÓÔÅ ÄÉÖÅÒÓÅȡ ÌȭÕÎÁ ÐÅÒ 
ÌȭÉÇÉÅÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÕÔÏ Å ÄÅÇÌÉ ÓÐÁÚÉ ÐÉÃÃÏÌÉ ÑÕÁÌÉ 
ÇÕÁÒÄÁÒÏÂÁ Ï ÐÉÃÃÏÌÉ ÁÍÂÉÅÎÔÉ ɉ!ÌÅÓÓÁÎÄÒÏ 'ÁÌÌÅÔÔÉȟ 
UVmagɊ Å ÌȭÁÌÔÒÁ ÐÅÒ ÇÌÉ ÏÇÇÅÔÔÉ ÃÈÅ ÐÏÒÔÉÁÍÏ ÓÅÍÐÒÅ 
con noi quali chiavi telefono etc. con lo svuota tasche 
Abat Jour 56Ȥ# ÄÉ &ÅÄÅÒÉÃÏ #ÁÖÁÚÚÁȟ ÍÅÎÔÒÅ ÌÅ ÓÃÁÒÐÅ 
possono essere rese sterili con Nebulo di Simone 
Mattioli.
In questa giovane umanità sopraffatta dalla forzata 
intimità casalinga spiccano due proposte ironiche 
provenienti, non per nulla, da studenti stranieri che 
per formazione, esperienza e lontananza forse si sono 
sentiti meno coinvolti dalle limitazioni imposteci, 
ÌȭÕÎÁ ÃÏÎ ÌȭÉÄÅÁ ÄÉ ÕÎ ÍÁÎÉÇÌÉÏÎÅ ÐÅÒ ÃÏÎÄÕÒÒÅ É ÃÁÒÒÅÌÌÉ 
del supermercato senza toccarne direttamente la 
ÓÕÐÅÒПÉÃÉÅ ɉ-ÁÔÔÓ $ÕÅÂÂÅÒÓȟ Smart HandleɊ Å ÌȭÁÌÔÒÁ ÃÏÎ 
ÕÎ ÍÏÄÅÌÌÏ ÂÏÒÓÁȤ#ÅÒÔÉПÉÃÁÚÉÏÎÅ ÃÈÅ ÃÉ ÒÉÃÏÒÄÁȟ ÎÏÎ 
ÓÅÎÚÁ ÍÏÒÔÉПÉÃÁÒÅ ÉÌ ÎÏÓÔÒÏ ÃÁÍÐÁÎÉÌÉÓÍÏȟ ÑÕÁÎÔÏ ÉÌ 
nostro sistema burocratico si sia inserito a tutti i livelli 
della nostra vita.

5ÎȭÕÍÁÎÉÔÛ ÁÔÔÏÎÉÔÁ ÓÉ ÓÃÏÒÇÅ ÄÁÌÌÅ ÐÒÏÐÏÓÔÅ 
progettuali, quasi indifferente alla limitazione delle 
libertà, alla ricerca della propria isola di tranquillità, 
la cultura caciarosa e solare italiana non traspare, 
non compaiono i colori vivaci, tutto sembra sobrio, 
composto, neutro. 
Solo ora durante i nostri incontri carbonari al Parco 
della Montagnola, gli studenti iniziano a prendere la 
misura del periodo della quarantena circoscrivendolo 
e comprendendolo e sembrano destarsi da un brutto 
sogno rendendosi conto di quanto la coesione sociale, 
ÌÅ ÒÅÌÁÚÉÏÎÉ Å ÌȭÉÎÔÅÒÓÃÁÍÂÉÏ ПÉÓÉÃÏ ÄÉ ÅÍÏÚÉÏÎÉ ÓÉÁ 
ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ ÐÅÒ ÌȭÕÍÁÎÉÔÛ ÉÎÔÅÒÁ Å ÓÏÎÏ ÐÒÏÎÔÉ Á ÖÁÒÃÁÒÅ 
ÉÌ ÃÏÎПÉÎÅ ÉÍÍÁÔÅÒÉÁÌÅ ÔÒÁÃÃÉÁÔÏ ÄÁ ÖÉÒÕÓ ÐÅÒ ÔÕÆÆÁÒÓÉ 
nel mondo reale.

l’appunto

Leo Wang Junrao, Xie Danni e Xu Yingbo, LEAF CHAIR
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)Ì ÌÁÖÏÒÏ ÃÈÅ ÍÉ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁ ÄÉ ÐÉĬ
î ÓÅÍÐÒÅ ÌȭÕÌÔÉÍÏ

Vittorio Gregotti

20

anteprima
Paolo Simonetto

VITTORIO GREGOTTI

A qualche mese di distanza dalla morte di Vittorio Gre-
gotti, la redazione di Architetti Notizie con il nostro 
Ordine professionale, ha organizzato un seminario per 
ÒÉÃÏÒÄÁÒÅ ÑÕÅÓÔÁ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ ПÉÇÕÒÁ ÄÉ ÁÒÃÈÉÔÅÔÔÏ Å ÉÎ-
tellettuale.

)Ì ÔÉÔÏÌÏ ÄÁÔÏ ÁÌÌȭÉÎÉÚÉÁÔÉÖÁ ÐÒÅÎÄÅ ÓÐÕÎÔÏ ÄÁ ÕÎ ÁÒÔÉÃÏÌÏ 
ÓÃÒÉÔÔÏ ÄÁÌÌÏ ÓÔÅÓÓÏ 'ÒÅÇÏÔÔÉ ÎÅÌÌÁ ÒÉÖÉÓÔÁ #ÁÓÁÂÅÌÌÁ φρωȤ
φςπȟρωωυȟ ÄÅÄÉÃÁÔÏ ÁÌÌÁ ПÉÇÕÒÁ ÄÉ ÕÎ ÁÌÔÒÏ ÇÒÁÎÄÅ ÓÔÏÒÉ-
ÃÏ ÄÅÌÌȭÁÒÃÈÉÔÅÔÔÕÒÁȡ -ÁÎÆÒÅÄÏ 4ÁÆÕÒÉȢ

6ÉÔÔÏÒÉÏ 'ÒÅÇÏÔÔÉ ÎÏÎ ÈÁ ÉÎÃÁÒÎÁÔÏ ÓÏÌÔÁÎÔÏ ÌÁ ПÉÇÕÒÁ ÄÅÌ 
ÐÒÏÇÅÔÔÉÓÔÁȟ ÁÖÅÎÄÏ ПÉÒÍÁÔÏ ÁÌÃÕÎÉ ÔÒÁ É ÐÉĬ ÄÉÆПÉÃÉÌÉ Å 
ÓÉÇÎÉПÉÃÁÔÉÖÉ ÐÒÏÇÅÔÔÉ ÄÅÌ ÓÅÃÏÌÏ ÁÐÐÅÎÁ ÐÁÓÓÁÔÏ ÉÎ )ÔÁÌÉÁ 
Å ÁÌÌȭÅÓÔÅÒÏȟ ÍÁ ÁÎÃÈÅ ÑÕÅÌÌÁ ÄÅÌ ÔÅÓÔÉÍÏÎÅȟ ÄÅÌ ÔÅÏÒÉÃÏ Å 
del lucido critico, che fa della propria prassi il modello 
ÐÅÒ ÒÉПÌÅÔÔÅÒÅ ÓÕÌ ȺÆÁÒÅ ÄÅÌÌȭÁÒÃÈÉÔÅÔÔÕÒÁȻȟ ÃÏÎÃÅÐÉÔÏ

 ÎÅÌÌÁ ÓÕÁ ÃÁÐÁÃÉÔÛ ÄÉ ÒÉÃÏÎÄÕÒÒÅ ÉÌ ÃÁÏÓ Å ÌȭÉÎÄÅÔÅÒÍÉ-
nato, a un cosmo intelligibile, a un ordine. In questo 
senso, egli ha saputo stimolare un dibattito culturale 
di cui è stato un vero e proprio punto di riferimento, 
incoraggiando e promuovendo, ma anche intervenendo 
in maniera decisa e senza sconti, contro posizioni a lui 
avverse.

)Î ÕÎȭÅÐÏÃÁ ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÚÚÁÔÁ ÄÁ ÕÎ ȺÐÅÎÓÉÅÒÏ ÄÅÂÏÌÅȻȟ ÉÎ 
ÃÕÉ ÔÕÔÔÏ ÁÐÐÁÒÅ ПÌÕÉÄÏ Å ÆÒÁÍÍÅÎÔÁÔÏȟ 'ÒÅÇÏÔÔÉ î ÓÔÁÔÏ 
un architetto dal «pensiero forte», dai grandi sogni e 
dalle potenti utopie.

Per affrontare questo dibattito abbiamo chiesto a Chia-
ra Baglione del Politecnico di Milano già redattrice di 
#ÁÓÁÂÅÌÌÁȟ #ÁÒÌÏ -ÁÇÎÁÎÉ ÄÅÌÌȭÕÎÉÖÅÒÓÉÔÛ )ÕÁÖ ÄÉ 6ÅÎÅ-
zia e a Guido Morpurgo, architetto, già Associato Gre-
gotti Associati International, di raccontarci da punti 
di vista diversi, quale uomo, architetto e docente fosse 
Vittorio Gregotti, sulla base della loro esperienza colla-
borativa vissuta.

Il riserbo critico

e le profane differenze

Giovedì 22 ottobre 2020 ore 17.30 - 19.30

online in diretta streaming

IL RISERBO 
CRITICO E 
LE PROFANE 
DIFFERENZE

A cura della Redazione e 
dell’Ordine degli Architetti P.P. e C. 
della Provincia di Padova

Chiara Baglione
Politecnico di Milano, 
già redattrice di Casabella

Carlo Magnani
Università Iuav di Venezia 

Guido Morpurgo
Architetto, già Associato 
Gregotti Associati 
International

#conferenza_online

Chiara Baglione, Carlo 
Magnani e Guido Morpurgo 
racconteranno la fi gura 
professionale, accademica ed 
intellettuale di Vittorio Gregotti.

www.pd.archiworld.it

Per questa iniziativa verranno 
riconosciuti 2 Crediti Formativi 
Professionali

Vittorio
Gregotti

Dalle ore 17.30 alle ore 19.30

ONLINE in diretta streaming

GIOVEDÌ 22 OTTOBRE 2020

Locandina evento 
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libreria
libreria
a cura della Redazione

Giovanni Corbellini
“Lo spazio dicibile: architettura e narrativa” 
,ÅÔÔÅÒÁ6ÅÎÔÉÄÕÅȟ 3ÉÒÁÃÕÓÁȟ ςπρφȟ ÐÐȢ ρςτ  
)3". ωχψȤψψȤφςȤτςρψφȤχ

Architettura e racconto sono tra loro intimamente legati in 
ÉÎПÉÎÉÔÅ ÃÏÎПÉÇÕÒÁÚÉÏÎÉȟ ÐÒÏÄÕÃÏÎÏ ÓÐÅÓÓÏ ÐÁÒÁÄÏÓÓÉ Å ÄÉ-
ÓÔÏÒÓÉÏÎÉȟ ÍÁ ÓÏÎÏ ÁÎÃÈÅ ÏÃÃÁÓÉÏÎÉ ÐÅÒ ÒÉÄÅПÉÎÉÒÅ ÌÁ ÐÅÒÃÅÚÉÏ-
ne, rendendo possibili concezioni innovative e trasversali. 
Con “Lo spazio dicibile: architettura e narrativa”, Giovanni 
Corbellini propone un testo agile che pone questioni, lascia 
interrogativi e spesso evidenzia contraddizioni. Le argo-
mentazioni affrontate dallo scritto coinvolgono parimenti 
il fare architettura e la sua narrazione, in un tracciato che 
ripercorre fasi ed approcci al progetto ed al suo racconto, 
ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌÅ ПÉÇÕÒÅ ÃÈÅ ÈÁÎÎÏ ÍÁÇÇÉÏÒÍÅÎÔÅ ÉÎПÌÕÅÎÚÁÔÏ ÌÅ 
azioni ed il lessico della disciplina contemporanea.
La consapevolezza di un presente dove la comunicazione ha 
ÕÎ ÒÕÏÌÏ ÐÉĬ ÃÈÅ ÃÅÎÔÒÁÌÅȟ ÐÁÒÔÅ ÄÁ ÑÕÅÌÌÏ ȰÓÐÁÚÉÏ ÉÎÄÉÃÉÂÉÌÅȱ 
di Le Corbusier, a cui Corbellini esplicitamente omaggia, ma 
anche dagli oltre 40 libri pubblicati dal Maestro per raccon-
ÔÁÒÃÅÌÏȟ ÃÏÎÄÕÃÅÎÄÏÃÉ ÃÏÓý ÁÄ ÕÎÁ ÃÏÓÔÁÎÔÅ ÒÉÃÁÌÉÂÒÁÚÉÏÎÅ 
del ruolo stesso di quanto tracciamo ed esprimiamo come 
progettisti.
)Î ÕÎ ÐÁÓÓÁÇÇÉÏȡ ȰÄÁÌ ÒÁÃÃÏÎÔÏ ÄÅÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏȟ ÁÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÄÅÌ 
ÒÁÃÃÏÎÔÏȱȠ Ãȭî ÆÏÒÓÅ ÌÁ ÃÈÉÁÖÅ ÄÉ ÌÅÔÔÕÒÁ ÐÉĬ ÌÕÃÉÄÁ ÄÉ ÕÎÁ ÍÏ-
ÄÁÌÉÔÛ ÄÉ ÉÎÔÅÎÄÅÒÅ ÌȭÁÒÃÈÉÔÅÔÔÕÒÁ ÐÅÒ ÃÅÒÔÉ ÖÅÒÓÉ ÁÎÃÏÒÁ ÉÎ 
ÄÉÖÅÎÉÒÅȟ ÐÅÒÃÈïȟ ÃÏÍÅ ÓÁ ÂÅÎÅ ÌȭÁÕÔÏÒÅȟ ÌÁ ÎÁÒÒÁÚÉÏÎÅ î ÅÓÓÁ 
stessa progetto.

Michel Carlana, Luca Mezzalira, Curzio Pentimalli. 
Quirino De Giorgio: An Architect’s Legacy
Park Books, 2019
)3". ωχψȤσȤπσψφπȤρχφȤπ

1ÕÉÒÉÎÏ $Å 'ÉÏÒÇÉÏ ɉρωπχɀρωωχɊ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁ ÕÎÏ ÔÒÁ É ÐÏÃÈÉ 
ÅÓÐÏÎÅÎÔÉ ÄÅÌÌȭÁÒÃÈÉÔÅÔÔÕÒÁ ÉÔÁÌÉÁÎÁ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÉÌ ÑÕÁÌÅ î 
ÐÏÓÓÉÂÉÌÅ ÐÅÒÃÏÒÒÅÒÅ ÕÎ ÖÉÁÇÇÉÏ ÌÕÎÇÏ ÔÕÔÔÏ ÉÌ ÎÏÖÅÃÅÎÔÏȡ ÄÁÌ 
periodo futurista, a quello fascista, sino alle sperimentazioni 
ÉÎÅÒÅÎÔÉ ÌȭÁÖÖÅÎÔÏ ÄÅÌ ÃÅÍÅÎÔÏ ÁÒÍÁÔÏȢ 4ÒÏÐÐÅ ÖÏÌÔÅ ÒÉÔÒÁÔÔÏ 
e riconosciuto esclusivamente per le sole opere giovanili, 
legate principalmente al periodo futurista e a quello fascista, 
è un autore che presenta una produzione progettuale 
estesa sino agli ultimi anni di vita, mantenendo viva la 
tendenza alla sperimentazione ed al dinamismo, vocazioni 
fondamentali proprie dei suoi esordi.
Ȱ1ÕÉÒÉÎÏ $Å 'ÉÏÒÇÉÏȡ !Î !ÒÃÈÉÔÅÃÔȭÓ ,ÅÇÁÃÙȱ î ÌÁ ÐÒÉÍÁ 
ÏÐÅÒÁ ÉÎ ÉÎÇÌÅÓÅ ÄÅÄÉÃÁÔÁ ÁÌÌȭÁÕÔÏÒÅ Å ÒÁÃÃÈÉÕÄÅ ÕÎÁ ÌÅÔÔÕÒÁ 
ÄÅÌÌÅ ÏÐÅÒÅ ȰÒÉÍÁÓÔÅȱ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÉÌ ÒÉÔÒÁÔÔÏ ÆÏÔÏÇÒÁǢÃÏ ÄÅÌÌÅ 
ÉÍÍÁÇÉÎÉ ÄÉ %ÎÒÉÃÏ 2ÉÚÚÁÔÏȟ ÉÎ ÃÕÉ ÏÇÎÉ ÅÄÉǢÃÉÏ ÄÅÉ ÃÉÒÃÁ 
ÎÏÖÁÎÔÁ ÒÉÍÁÓÔÉȟ ÎÁÒÒÁ ÌȭÕÎÉÖÅÒÓÁÌÉÔÛ ÄÅÉ ÐÒÏÇÅÔÔÉ ÄÉ $Å 
Giorgio e le mutazioni che il tempo ha impresso nelle sue 
ÁÒÃÈÉÔÅÔÔÕÒÅȢ 5ÎÁ ÃÏÓÔÅÌÌÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ȰÅÄÉǢÃÉ ÒÉÍÁÓÔÉȱȟ ÐÅÒÌÏÐÉĬ 
ubicati in Veneto, che consente un particolare viaggio 
ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌÅ ÄÉǟÅÒÅÎÔÉ ÓÆÁÃÃÅÔÔÁÔÕÒÅ ÄÅÌÌȭÁÒÃÈÉÔÅÔÔÕÒÁ 
ÉÔÁÌÉÁÎÁȢ 5Î ÌÉÂÒÏ ÃÈÅ ÈÁ ÌȭÁÍÂÉÚÉÏÎÅ ÄÉ ÎÏÎ ÖÏÌÅÒ ÅÓÓÅÒÅ ÕÎ 
ÁÔÌÁÎÔÅȟ ÕÎÁ ÍÁÐÐÁȟ ÕÎÁ ÍÏÎÏÇÒÁǢÁ ÎÅÌ ÓÅÎÓÏ ÔÒÁÄÉÚÉÏÎÁÌÅ 
ÄÅÌ ÔÅÒÍÉÎÅ Å ÎÅÐÐÕÒÅ ÕÎ ÌÉÂÒÏ ÄÉ ÆÏÔÏÇÒÁǢÁȟ ÍÁ ÁÌ ÔÅÍÐÏ 
stesso racchiude in se tutte queste fattezze.

Simon Kretz
The Cosmos of Design: Exploring the 
Designer’s Mind
Walther Konig, 2020, pp. 120, inglese
)3".ȡ ωχψσωφπωψχστυ

The Cosmos of Design è un viaggio 
attraverso gli elementi che caratterizzano 
i processi mentali, spesso inconsci, del fare 
ÐÒÏÇÅÔÔÕÁÌÅȢ #ÏÎ ÌȭÁÉÕÔÏ ÄÉ ÓÅÍÐÌÉÃÉ ÅÓÅÍÐÉȟ ÌÁ 
progettazione è ÅÓÐÌÏÒÁÔÁ ÐÁÓÓÏ ÄÏÐÏ ÐÁÓÓÏȡ ÌÁ 
creatività della sperimentazione e il pensiero 
speculativo vanno al di là dei test cognitivi, 
dei cicli iterativi e delle conclusioni abduttive. 
Il risultato dello studio è un modello di 
ÐÅÎÓÉÅÒÏȟ ÕÎÁ ПÉÌÏÓÏПÉÁ ÄÅÌ ÐÒÏÇÅÔÔÁÒÅȢ 2ÉÖÏÌÔÏ 
a studenti e professionisti, The Cosmos of 
Design ÈÁ ÌȭÁÍÂÉÚÉÏÓÏ ÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÉ ÁÍÐÌÉÁÒÅ ÌÁ 
comprensione del fare architettura fornendo 
ÂÁÓÉ ÔÅÏÒÉÃÈÅ ÁÌÌȭÉÓÐÉÒÁÚÉÏÎÅ ÃÈÅ ÐÒÅÃÅÄÅ ÌÁ 
pratica.

Richard Sennett
La lotta per la città
Editore Castelvecchi, 2020
Collana Blätter
&ÏÒÍÁÔÏȡ ÌÉÂÒÏ ÉÎ ÂÒÏÓÓÕÒÁ
)3". ωχψȤψψȤσςψςȤωωρȤτ

Le città stanno diventando sempre più dei 
ÓÉÓÔÅÍÉ ÃÈÉÕÓÉȟ ÃÏÎ ÃÏÎПÉÎÉ ÒÉÇÉÄÉ Å ÉÎÖÁÌÉÃÁÂÉÌÉȟ 
delimitati troppo spesso da muri dietro cui i 
cittadini vengono isolati e si sentono protetti. 
,Á ÓПÉÄÁ ÐÅÒ ÇÌÉ ÕÒÂÁÎÉÓÔÉ ÄÉ ÏÇÇÉ î ÄÉ ÓÕÐÅÒÁÒÅ 
questa tendenza e di non farsi assoggettare 
alla logica economica costruendo spazi ri-
servati solo a una determinata categoria di 
persone. Attraverso il ricorso a esempi pratici 
di progetti urbanistici che sono riusciti a tra-
sformare le città chiuse in città aperte, Richard 
Sennet mostra la relazione positiva che può e 
ÄÅÖÅ ÉÎÓÔÁÕÒÁÒÓÉ ÔÒÁ ÉÌ ÃÏÓÔÒÕÉÒÅ Å ÌȭÁÂÉÔÁÒÅȢ /Ã-
corre un ripensamento strutturale delle città, 
che tenga insieme le diverse dimensioni - so-
ciale, economica ed ecologica - e che contribui-
sca a superare le ingiustizie sociali.
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Occhiali che guardavano oltre, lontano, acuti, curiosi, 
colti. Occhiali intelligenti. Occhiali che pensavano mo-
derno e contemporaneo.
Mi chiamavi spesso per propormi di pubblicare qual-
ÃÈÅ ÔÕÏ ÉÌÌÕÍÉÎÁÔÏ ÓÃÒÉÔÔÏ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÉ !2#()4%44) 
./4):)%Ȣ 2ÉÓÐÏÎÄÅÖÏȟ ÌÏ ÁÍÍÅÔÔÏȟ ÓÅÍÐÒÅ ÕÎ ÐÏȭ ÔÉÍÏ-
roso, poiché i tuoi scritti non erano mai scritti comodi; 
ÁÎÚÉ ÅÒÁÎÏ ÅÓÁÔÔÁÍÅÎÔÅ ÌȭÏÐÐÏÓÔÏȟ scomodi e squisita-
mente pungenti e conseguentemente, per chi dirige 
una rivista inviata a tante e diverse menti, bisognosi di 
ÐÏÎÄÅÒÁÔÅ ÒÉПÌÅÓÓÉÏÎÉȢ
Quel 1° febbraio mi hai chiamato perché hai voluto 
passare in studio da me. Logico che la tua presenza in 
studio andava ad aumentare il mio timore di cui sopra. 
6ÅÎÉÓÔÉ ÐÏÃÏ ÐÒÉÍÁ ÄÅÌÌȭÏÒÁ ÄÉ ÐÒÁÎÚÏȢ &ÕÏÒÉ ÕÎ ÆÒÅÄÄÉÓ-
simo inverno, tu elegantissimo, in nero, cappello com-
preso. Portavi in mano un volume bianchissimo, ele-
gantissimo come te. Dicesti. Voglio omaggiarti questo. 
ȱ0%.3)%2) 0!2/,% /0%2% /-)33)/.)ȱɉɕɊȢ 5ÎÁ ÄÅÄÉÃÁȢ 
1.2.2016 Ad Alessandro con stima ed amicizia _ Antonio. 
Assolutamente immeritevole di ricevere di persona 
ÕÎ ÄÏÎÏ ÃÏÓý ÇÒÁÄÉÔÏ ÄÁ ÕÎ ÃÏÌÌÅÇÁ ÃÈÅ ÁÍÍÉÒÁÖÏ ÐÅÒ 
quello che tanto era stato e tanto ancora era, fui since-
ramente commosso del presente e della dedica.
Quel libro è ora qui vicino a me, Toni, e, ancora più 
oggi commosso, faccio fatica ad andare oltre a scrive-
re. Molti con più meriti di me hanno parlato e scritto 
ÐÁÒÏÌÅ ÂÅÌÌÉÓÓÉÍÅ ÄÁÌÌȭÉÎÄÏÍÁÎÉ ÄÅÌÌÁ ÔÕÁ partenza. Io, 
pur avendo tanti bei ricordi personali, preferisco che 
a parlare sia tu e quindi mi limito a copiare il capitolo 

5Î ÍÉÏ ÐÒÏПÉÌÏ ÐÒÅÓÅÎÔÅ Á ÐÁÇÉÎÁ χ ÄÅÌ bianchissimo ed 
elegantissimo volume, capitolo che a parer mio risulta 
essere un tuo personalissimo manifesto e che ti illumi-
na di quella luce che sei stato capace di infondere a chi 
ti ha conosciuto. 

“L’Architetto dovrebbe lavorare solo per farci star bene, 
dando qualità, verità, bellezza e quindi emozione al no-
stro vivere quotidiano.
,ȭ!ÒÃÈÉÔÅÔÔÏ î ÕÎ ÂÉÓÏÇÎÏ ÄÅÌÌȭÁÎÉÍÁȟ ÉÌ ÍÅÄÉÃÏ Å ÓÐÅÓÓÏ 
ÁÎÃÈÅ ÌȭÁÖÖÏÃÁÔÏ ÓÏÎÏ ÕÎ ÂÉÓÏÇÎÏ УÉÓÉÃÏ ÄÉ ÓÏÐÒÁÖÖÉÖÅÎÚÁȢ 
,ȭ!ÒÃÈÉÔÅÔÔÏ î ÃÈÉ ÓÁ ÆÁÒÅ ÂÅÎÅ ÃÏÓÅȟ ÃÁÓÅ Å ÓÐÁÚÉȟ ÄÁÎÄÏÃÉ 
ÌÁ ÐÏÓÓÉÂÉÌÉÔÛ Å ÉÌ ÐÉÁÃÅÒÅ ÁÌ ÔÅÍÐÏ ÓÔÅÓÓÏ УÉÓÉÃÏ Å ÓÐÉÒÉ-
tuale di sentirci compenetrati e felicemente viventi con e 
dentro l’opera.
Fare l’Architetto nell’aspetto creativo dovrebbe essere 
una vocazione e non una scelta di comodo, dovrebbe esse-
ÒÅ ÐÒÉÖÉÌÅÇÉÏ ÄÉ ÃÈÉ î ÄÏÔÁÔÏ ÄÉ ÕÎ ÍÉÎÉÍÏ ÄÉ ÔÁÌÅÎÔÏ Å ÃÉÏî 
di sensibilità estetica, fantasia, immaginazione, tanta 
curiosità, capacità di ordinamento tridimensionale e di 
senso della spazialità, in un costante impegno oltre che di 
aggiornamento e documentazione, anche di sperimenta-
ÚÉÏÎÅȟ ÄÉ ÁÆУÉÎÁÍÅÎÔÏ Å ÄÉ ÓÅÌÅÔÔÉÖÉÔÛȟ ÉÌ ÔÕÔÔÏ ÎÏÎ ÄÉÓÇÉÕÎ-
to da una continua costruttiva autocritica.
Può sembrare esagerato o addirittura utopistico, ma i 
risultati sono ovunque intorno a noi: una scrittura, un 
quadro, un mobile o un oggetto si possono nascondere o 
ÄÉÍÅÎÔÉÃÁÒÅȟ ÍÁ ÕÎ ÅÄÉУÉÃÉÏ ÉÎÖÅÃÅ ÔÅ ÌÏ ÔÒÏÖÉ ÓÅÍÐÒÅ ÄÁ-
vanti e ti condiziona ogni volta gli passi vicino o addirit-
ÔÕÒÁ ÇÌÉ ÖÉÖÉ ÄÅÎÔÒÏȡ ÓÅ î ÉÎÔÅÌÌÉÇÅÎÔÅ ÔÉ ÁÃÃÏÇÌÉÅȟ ÔÉ ÒÁÓÓÅ-

pillole
Alessandro Zaffagnini

UN ARCHITETTO

E IL SUO MANIFESTO

ÒÅÎÁ Å ÔÉ ÓÔÉÍÏÌÁȟ ÍÁ ÓÅ î ÓÏÌÏ ȰÍÅÔÒÉ ÃÕÂÉȱȟ ÔÉ ÉÎÇÏÍÂÒÁȟ ÔÉ 
rigetta e ti deprime e purtroppo di “metri cubi” ne siamo 
spudoratamente ricchi.
Considero importante fuggire da ogni certezza e coltiva-
re il DUBBIO, nella continua ricerca della VERITA’, lontani 
ÄÁ ÏÇÎÉ ÆÏÒÍÁ ÄÉ ÆÁÌÓÉÔÛȟ ÄÉ ÉÎÇÁÎÎÏȟ ÄÉ УÉÎÚÉÏÎÅȟ ÄÉ ÉÐÏÃÒÉ-
sia, oltre il conformismo, il conservatorismo nemico della 
sperimentazione e il riproporre sterile e ingannevole del 
già fatto in altri tempi.
Non per niente Platone dice che” La BELLEZZA E’ LO 
SPLENDORE DEL VERO”.
)ÍÐÏÒÔÁÎÔÅ î Ìȭ!-/2% Å ÉÌ 2)30%44/ ÐÅÒ ÌÅ ÎÏÓÔÒÅ ÒÁÄÉÃÉ 
Å ÐÅÒ ÑÕÁÎÔÏ ÄÉ ÖÅÒÏ î ÓÔÁÔÏ ÆÁÔÔÏ ÎÅÌ ÔÅÍÐÏȟ ÓÁÌÖÁÎÄÏ 
l’antico senza violentarlo ma facendolo rivivere con inter-
venti possibilmente reversibili. Al tempo stesso rispetto e 
amore per il vero contemporaneo che sarà un domani la 
testimonianza storica e culturale del nostro tempo.
Penso sia necessario fuggire da ogni forma di esibizioni-
ÓÍÏ Ï ÄÉ ÍÏÄÁ ÅÆУÉÍÅÒÅȟ ÔÅÎÄÅÒÅ ÁÌÌȭÅÓÓÅÎÚÉÁÌÅ ÎÅÌÌÁ ÓÅÍ-
ÐÌÉÃÉÔÛ ÃÈÅ ÎÏÎ ÓÉÇÎÉУÉÃÁ ÂÁÎÁÌÉÔÛ ÍÁ ÃÁÐÁÃÉÔÛ ÄÉ ÓÉÎÔÅÓÉ Å 
ÄÉ ÃÈÉÁÒÅÚÚÁ Å ÑÕÉÎÄÉ ÄÉÆУÉÄÁÒÅ ÄÁ ÏÇÎÉ ÓÅÇÎÏ ÎÏÎ ÎÅÃÅÓÓÁ-
ÒÉÏ ÐÅÒ ÉÌ ÒÉÓÕÌÔÁÔÏ УÉÎÁÌÅȟ ÇÁÒÁÎÔÅÎÄÏ ÃÏÓý ÁÌ ÎÏÓÔÒÏ ÐÒÏ-
getto durata nel tempo e possibile sostenibilità: garanzie, 
queste, di qualità e serietà professionale.
Il nostro lavoro, se fatto con passione, diviene spesso una 
MISSIONE: quella di aiutare il prossimo che lo voglia, a 
liberarsi di tanti preconcetti e luoghi comuni e scegliere 
assieme la via della QUALITA’ e della VERITA’.
Ma per questo ci vuole OSTINAZIONE nel portare avanti 

la nostra idea, convincendo e non costringendo e se pro-
ÐÒÉÏ ÎÏÎ î ÐÏÓÓÉÂÉÌÅ ÃÏÎÔÉÎÕÁÒÅȟ ÍÅÇÌÉÏ ÉÎÔÅÒÒÏÍÐÅÒÅ ÉÌ 
rapporto, poiché i contemporanei lasciano sempre la boc-
ca amara e architetti compiacenti e disponibili ce ne sono 
purtroppo a migliaia.
Assieme alla CURIOSITA’ attenta per ogni aspetto del 
ÍÏÎÄÏ ÃÈÅ ÃÉ ÁÔÔÏÒÎÉÁȟ î ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ ÐÁÒÁÄÏÓÓÁÌÍÅÎÔÅ 
Ìȭ).6)$)! ÃÏÓÔÒÕÔÔÉÖÁ Å ÓÔÉÍÏÌÁÎÔÅ ÐÅÒ ÃÈÉ î ÐÉĬ ÂÒÁÖÏȟ ÐÅÒ 
chi ha avuto l’idea che avremmo voluto avere.
Al tempo stesso non trascuriamo una sana RABBIA per il 
tanto, troppo, malfatto che ci attornia, per le troppe oc-
casioni perdute bruciate da professionisti incapaci, spes-
ÓÏ ÁÒÒÏÇÁÎÔÉ ÎÅÌÌÁ ÌÏÒÏ ÉÇÎÏÒÁÎÚÁȟ ÄÏÖÅ ÌÁ ÑÕÁÌÉÔÛ î ÕÎ 
valore sconosciuto, e solo la quantità economica e troppo 
ÓÐÅÓÓÏ ÓÐÅÃÕÌÁÔÉÖÁ ÓÅ ÎÏÎ ÄÉÓÏÎÅÓÔÁȟ î ÕÎÁ ÒÁÇÉÏÎÅ ÄÉ ÖÉÔÁ 
professionale.
3ÅÍÐÒÅ ÐÉĬ ÄÉÍÅÎÔÉÃÁÔÉ ÁÐÐÁÉÏÎÏ ÐÕÒÔÒÏÐÐÏ É ÖÁÌÏÒÉ ÄÉ 
onestà, correttezza, rispetto, impegno morale e serietà 
professionale nei confronti dell’Uomo, della Natura e del-
la Cultura.” 

Ciao e grazie di tutto, Toni.

0ÁÄÏÖÁȟ ρφ ÓÅÔÔÅÍÂÒÅ ςπςπ

ɉɕɊ 0%.3)%2) 0!2/,% /0%2% /-)33)/.)ȟ "ÉÂÌÏÓ %ÄÉ-
zioni, 2015. Recensito in ARCHITETTI NOTIZIE n° 
πρȢςπρφȢ

(Antonio Zambusi 1937-2020)
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Pietro Leonardi

Nel quartiere padovano della Guizza prende vita un 
ÓÉÇÎÉПÉÃÁÔÉÖÏ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÄÉ ÒÉÇÅÎÅÒÁÚÉÏÎÅ ÕÒÂÁÎÁȟ ÕÎ 
felice incontro tra progettualità, università, politica e 
ÃÉÔÔÁÄÉÎÁÎÚÁ ÃÈÅ ÎÏÎ ÐÕĔ ÃÈÅ ÄÉÖÅÎÔÁÒÅ ÌȭÅÓÅÍÐÉÏ ÄÉ 
ÃÏÍÅ ÌȭÕÎÉÏÎÅ Å ÌÁ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅ ÓÉÁÎÏ ÕÎÁ ÒÉÓÐÏÓÔÁ 
ÐÏÓÓÉÂÉÌÅ ÁÌ ÑÕÅÓÉÔÏ ÃÈÅ ÃÉ ÓÔÉÁÍÏ ÐÏÎÅÎÄÏ ÑÕÅÓÔȭÁÎÎÏ 
ÃÏÎ !ÒÃÈÉÔÅÔÔÉ .ÏÔÉÚÉÅȡ ÃÏÍÅ ÖÉÖÒÅÍÏȟ ÉÎ ÆÕÔÕÒÏȟ ÉÎÓÉÅ-
me? Quali spazi dobbiamo immaginare per vivere ge-
ÎÅÒÏÓÁÍÅÎÔÅ ÃÏÍÅ ÃÏÍÕÎÉÔÛȟ ÎÅÌÌȭÉÎÃÅÒÔÅÚÚÁ ÃÕÌÔÕÒÁÌÅȟ 
ambientale ed economica di questi anni? Ecco che la ra-
dura diventa un bosco urbano, modellato su tratti che 
ÒÉÐÏÒÔÁÎÏ ÁÌÌÁ ÃÉÒÃÏÌÁÒÉÔÛ ÄÅÌÌȭÉÓÏÌÁ -ÅÍÍÉÁȟ ÄÅÌ 4ÅÁÔÒÏ 
!ÎÁÔÏÍÉÃÏȡ φςχ ÁÌÂÅÒÉ ÐÅÒ ÕÎÉÒÅȟ ÐÅÒ ÔÏÒÎÁÒÅ Á ÒÅÓÐÉ-
rare, per ossigenare la città e le nostre vite costrette 
ÁÌÌÁ ÄÉÓÔÁÎÚÁȢ 5ÎÁ ÃÉÒÃÏÌÁÒÉÔÛ ÃÅÒÃÁÔÁȟ ÃÈÅ ÔÒÏÖÁ ÉÌ ÓÕÏ 
fulcro nella trama dei rapporti tra le parti orchestrate 
dal Professor Edoardo Narne coordinatore del gruppo 
ÄÉ ÌÁÖÏÒÏ 'ρςτ ÄÅÌ ÓÅÎÁÔÏÒÅȤÁÒÃÈÉÔÅÔÔÏ 2ÅÎÚÏ 0ÉÁÎÏȡ 
i quattro i giovani laureati in Ingegneria edile-archi-
tettura del dipartimento ICEA, Maria Francesca Lui, 
Debora Formentin, Marco Pittarella e Rodolfo Morandi 
ÈÁÎÎÏ ÁÆÆÒÏÎÔÁÔÏ ÌÁ ÐÒÏÇÅÔÔÁÚÉÏÎÅ ÉÎ ÓÉÎÅÒÇÉÁ ÃÏÎ Ìȭ!Í-
ÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ #ÏÍÕÎÁÌÅȠ Ìȭ!ÓÓÅÓÓÏÒÅ ÁÌ 6ÅÒÄÅ #ÈÉÁÒÁ 
Gallani ed il dirigente del settore Verde, Ciro Degli 
)ÎÎÏÃÅÎÔÉȟ ÎÅ ÈÁÎÎÏ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÔÏ ÌȭÁÒÅÁ ÄÉ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ 
ÁÌÌÁ 'ÕÉÚÚÁȟ ÕÎÏ ÓÐÁÚÉÏ ÖÅÒÄÅ ÄÁ ÒÉÑÕÁÌÉПÉÃÁÒÅȟ ÄÁ ÒÁÍ-
mendare; il Presidente di consulta Dario Da Re, rappre-

sentante di una comunità che grazie a crowdfunding 
ed autocostruzione, si impossesserà di un nuovo spazio 
di aggregazione sociale, ed ancora i professori Paolo 
Semenzato e Tommaso Anfodillo del Dipartimento Ter-
ritorio e Sistemi Agro-Forestali di Padova per la scelta 
delle specie arboree, e molti complici che faranno vive-
ÒÅ ÉÌ ÐÁÒÃÏȡ ÃÏÍÅ !ÕÒÏÒÁ $É -ÁÕÒÏ ÄÉ 3ÅÔÔÉÍÁ /ÎÄÁ Å ÌÁ 
ÍÁÅÓÔÒÁ !ÎÔÏÎÅÌÌÁ ,ÉÖÉÅÒÏ ÃÈÅ ÁÖÒÛ ÌȭÏÐÐÏÒÔÕÎÉÔÛ ÄÉ ÆÁÒ 
vivere parte della didattica in uno scenario dove anche 
il senso di appartenenza potrà generare nuove coscien-
ze e nuove attenzioni. Gli alberi saranno protetti da 
tutori in legno che diventano vere e proprie panchine 
ÆÁÉ ÄÁ ÔÅȟ Á ÃÅÌÅÂÒÁÒÅ ÌȭÕÎÉÏÎÅ ÔÒÁ ÌȭÕÏÍÏ Å ÌÁ ÎÁÔÕÒÁȟ ÅÄ 
a gestire la giusta distanza, collegando in modo pun-
ÔÕÁÌÅ ÅÄ ÏÒÇÁÎÉÃÏ ÉÌ ÃÉÔÔÁÄÉÎÏ ÁÌÌÁ ÓÕÁ ÃÉÔÔÛȡ ÓÉ ÐÒÏÓÐÅÔÔÁ 
ÕÎ ÆÕÔÕÒÏȟ ÌȭÕÎÉÃÏ ÐÏÓÓÉÂÉÌÅȟ ÎÅÌ ÑÕÁÌÅ ÌÁ ÎÁÔÕÒÁ ÔÏÒÎÁ 
ÁÄ ÅÓÓÅÒÅ ÌȭÁÒÍÁ ÐÉĬ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ ÃÏÎÔÒÏ ÌÁ ÄÉÓÔÒÕÚÉÏÎÅ 
della socialità, contro la crisi ambientale e di valori 
ÃÈÅ ÓÅÍÂÒÁ ÃÏÓý ÓÐÅÓÓÏ ÓÏÐÒÁÆÆÁÒÅ Å ÉÎÁÒÉÄÉÒÅ ÌÅ ÎÏÓÔÒÅ 
città. Questo percorso partecipativo giungerà ad una 
sua importante tappa il prossimo autunno, con il primo 
ÃÉÃÌÏ ÄÉ ÐÉÁÎÔÕÍÁÚÉÏÎÅ Å ÍÏÎÔÁÇÇÉÏ ÄÅÉ ÔÕÔÏÒÉȟ ÌȭÉÎÖÉÔÏȟ 
aperto a tutti, è quello di iniziare a vivere uno spazio 
sapientemente mutato.

La scritta gialla a Washington è il più grande progetto 
ÄÉ ÄÅÓÉÇÎ ÄÅÌÌȭÅÒÁ #ÏÖÉÄȤρωȢ

È quello che è successo con “Black Lives Matter” – le 
vite dei neri contano ɀ ÌȭÅÎÏÒÍÅ ÓÃÒÉÔÔÁ ÖÏÌÕÔÁ ÄÁÌÌÁ 
giovane sindaca di Washington, Muriel Elizabeth 
Bowser, democratica e afroamericana, di fronte alla 
Casa Bianca come monito a Donald Trump per non 
avere preso le distanze dalle violenze della polizia che 
hanno portato alla morte di George Floyd.

2ÅÁÌÉÚÚÁÔÁ ÓÕÌÌȭÁÓÆÁÌÔÏ ÃÏÎ ÖÅÒÎÉÃÅ ÓÔÒÁÄÁÌÅ ÇÉÁÌÌÁ ÄÁ ÖÏ-
lontari supportati dal Dipartimento dei Lavori Pubbli-
ci della Città, la frase è composta da lettere maiuscole 
grandi come quelle della scritta Hollywood sulla 
collina di Los Angeles ed è seguita dallo stemma della 
Città di Washington. Lunga 170 metri, sette ore di 
lavoro da parte dei volontari che avevano iniziato 
ÁÌ ÍÁÔÔÉÎÏ ÐÒÅÓÔÏȟ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÅ ÓÕÆПÉÃÉÅÎÔÉ Á ÃÏÍÐÌÅÔÁÒÅ 
ÌȭÏÐÅÒÁȢ ,Á ÚÏÎÁ î ÓÔÁÔÁ ÕÆПÉÃÉÁÌÍÅÎÔÅ ÄÅÎÏÍÉÎÁÔÁ "ÌÁÃË 
Lives Matter Plaza come immediatamente riportato 
anche da Google Maps. 

)Î ÑÕÅÓÔÁ ÓÔÏÒÉÁ Ãȭî ÕÎÁ ÓÏÌÁ ÇÒÁÎÄÅ ÐÒÏÔÁÇÏÎÉÓÔÁȟ ÎÏÎ 
sono le mascherine, non è il plexiglass, non sono le 
App per tracciare i possibili contagi, non è neanche 
il distanziamento sociale; la vera protagonista è la 

strada. Il grande spazio che le persone decidono di 
prendersi quando la Storia chiede di farlo. È allora che 
scattano le più impressionanti operazioni di design, 
architettura e urbanistica, e che siano operazioni con-
ÓÁÐÅÖÏÌÉ Ï ÎÏ ÐÏÃÏ ÉÍÐÏÒÔÁȡ ÉÌ ÒÉÓÕÌÔÁÔÏ ÈÁ ÃÏÍÕÎÑÕÅ 
un enorme valore progettuale.
La scritta gialla fosforescente si prende tutto lo spa-
ÚÉÏ ÐÁÓÓÁÎÄÏ ПÉÓÉÃÁÍÅÎÔÅ Å ÍÅÔÁÆÏÒÉÃÁÍÅÎÔÅ ÓÏÐÒÁ 
qualsiasi cosa. È il grido di protesta di persone in 
mascherina distanziate di un metro dal Covid-19 ma 
tenute insieme dal legame atomico dei valori univer-
sali. È architettura, urbanistica, comunicazione, ma 
ÓÏÐÒÁÔÔÕÔÔÏ î ÕÎÁ ÄÉÃÈÉÁÒÁÚÉÏÎÅ ÄȭÁÍÏÒÅ per i valori 
fondamentali e irrinunciabili che nessuna pandemia 
ÄÅÖÅ ÓÃÁÌПÉÒÅȢ

Ancora una volta la strada, dopo gli esempi indiani 
o africani dove avevamo visto segnati per terra le 
posizioni da tenere per rispettare le misure di distan-
ÚÉÁÍÅÎÔÏ ПÉÓÉÃÏȟ ÔÏÒÎÁ ÐÒÏÔÁÇÏÎÉÓÔÁ ÎÅÌÌȭÅÒÁ #ÏÖÉÄȢ  
La strada è lo spazio di tutti per antonomasia, cit-
tadini e stranieri, è il luogo in cui tutti bramavamo 
di ritornare durante i giorni rigidi del lockdown e 
con la strada dovrà sempre fare i conti chi pensa di 
costruire muri.

pillole
Michele Gambato
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Nasce a Ponte di Piave il 24 giugno 1921, ma si 
trasferisce già nel 1933 a Treviso. Nel 1941 si iscrive 
ÁÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ ÄÉ !ÒÃÈÉÔÅÔÔÕÒÁ ÄÉ 6ÅÎÅÚÉÁȠ ÁÐÐÅÎÁ ÕÎ ÍÅÓÅ 
ÄÏÐÏ î ÒÉÃÈÉÁÍÁÔÏ ÁÌÌÅ ÁÒÍÉ ÃÏÍÅ ÓÏÔÔÕÆПÉÃÉÁÌÅ ÎÅÌÌÁ 
1ÕÁÒÔÁ !ÒÍÁÔÁ ÏÃÃÕÐÁÎÔÅ ÌÁ &ÒÁÎÃÉÁȢ ,ȭψ ÓÅÔÔÅÍÂÒÅȟ 
ÒÉПÉÕÔÁÎÄÏÓÉ ÄÉ ÁÄÅÒÉÒÅ ÁÌÌÁ 23)ȟ î ÆÁÔÔÏ ÐÒÉÇÉÏÎÉÅÒÏ 
dalla Wehrmacht e deportato in Germania. Alla 
ПÉÎÅ ÄÅÌ ÃÏÎПÌÉÔÔÏ ÒÉÔÏÒÎÁ ÐÅÒÉÇÌÉÏÓÁÍÅÎÔÅ Á 4ÒÅÖÉÓÏȢ 
2ÉÐÒÅÎÄÅ ÎÅÌ ρωτφ ÇÌÉ 3ÔÕÄÉ ÆÒÅÑÕÅÎÔÁÎÄÏ É #ÏÒÓÉ ÄÉ 
3ÃÁÒÐÁȟ !ÌÂÉÎÉ Å 3ÁÍÏÎÛ Å ÓÉ ÌÁÕÒÅÁ ÎÅÌ ρωυσȢ $ÁÌÌȭÁÎÎÏ 
seguente è libero professionista; la sua attività di 
ricerca, di progettazione e direzione lavori si svolge 
sia in gruppo che singolarmente e spazia dalle 
macrostrutture a scala urbana alla scala edilizia, 
agli interni e al design, conformandosi ai dettami 
della formula di Gropius e Rogers “Dal cucchiaio alla 
ÃÉÔÔÛȱȢ .ÅÌ ρωφς #ÁÒÌÏ 3ÃÁÒÐÁ ÌÏ ÃÈÉÁÍÁ ÁÄ ÁÓÓÉÓÔÅÒÌÏ 
ÁÌ ÓÕÏ #ÏÒÓÏ ÐÒÅÓÓÏ ÌÏ )5!6Ȣ )Î ÓÅÇÕÉÔÏ î ÄÏÃÅÎÔÅ 
ÐÅÒ 5ÎÉПÉÃÁÚÉÏÎÅ %ÄÉÌÉÚÉÁ Å 0ÒÅÆÁÂÂÒÉÃÁÚÉÏÎÅȟ ÐÏÉ 

ÄÉ !ÒÃÈÉÔÅÔÔÕÒÁ ÄÅÇÌÉ )ÎÔÅÒÎÉ ПÉÎÏ ÁÌ ρωωρ ÅÄ ÉÎПÉÎÅ 
Docente a Contratto nel Corso di Disegno Industriale. 
$ÁÌÌÁ ÓÕÁ ÎÕÍÅÒÏÓÁ ÐÒÏÄÕÚÉÏÎÅ ÓÉÇÎÉПÉÃÁÔÉÖÉ ÔÒÁ ÇÌÉ 
ÁÌÔÒÉ É ÐÒÏÇÅÔÔÉ ÐÅÒȡ
• Il Foro Boario a Padova di Corso Australia 
ɉρωφυȾρωφχɊ ÅÓÉÔÏ ÄÉ ÕÎ ÃÏÎÃÏÒÓÏȤÁÐÐÁÌÔÏȟ î 
ÐÒÅÍÉÏ ).Ⱦ!2#(Ȣ $ÅÃÌÉÎÁÚÉÏÎÅ ÃÏÌÔÁ Å ÒÁÆПÉÎÁÔÁ 
della prefabbricazione in Calcestruzzo Armato 
Precompresso. Ancora oggi stupisce per la sua 
modernità, grazie alla sapiente formulazione 
ÓÔÒÕÔÔÕÒÁÌÅȟ ÁÌÌÁ ÑÕÁÌÅ ÃÏÌÌÁÂÏÒÁ ÌȭÉÎÇÅÇÎÅÒÅ 
Giandomenico Cocco, che si sposa perfettamente con 
ÌÁ ПÉÇÕÒÁÚÉÏÎÅ ÅÖÏÃÁÎÔÅ ÕÎ ÔÅÎÄÏÎÅ ÄÁ #ÉÒÃÏ Á ÄÕÅ 
pennoni. È proprio lo spazio coperto del tendone 
che Davanzo vuole emulare, ricordando i luoghi 
paesani nei quali si svolgevano nel passato i mercati 
di bestiame. Controversa la cessione per 50 anni 
dal parte del Comune di Padova alla multinazionale 
ÆÒÁÎÃÅÓÅ ,ÅÒÏÙȤ-ÅÒÌÉÎ ÄÅÌÌȭÅÄÉПÉÃÉÏȟ ÉÎ ÔÒÁÄÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌ 

modernità ritrovata
a cura di Roberto Righetto

GIUSEPPE DAVANZO

pillole
Alberto Trento

)Ì ÍÕÒÏ ÄÉ ÃÏÎПÉÎÅ î ÌÏ ÓÔÒÕÍÅÎÔÏ ÄÉ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ 
spaziale che, più di qualsiasi altro, fa emergere in for-
ÍÁ ПÉÓÉÃÁ É ÌÉÍÉÔÉ Å ÌȭÅÖÏÌÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÒÁÚÉÏÎÁÌÉÔÛ ÁÐÐÌÉÃÁ-
ta agli insediamenti umani. La sua rilevanza strategica 
è intimamente connessa non tanto alla separazione 
ПÉÓÉÃÁ ÃÈÅ ÄÅПÉÎÉÓÃÅ ÔÒÁ ÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ÕÒÂÁÎÏ Å ÑÕÅÌÌÏ ÎÁ-
turale, quanto piuttosto alla funzione regolatrice dei 
ПÌÕÓÓÉ ÃÈÅ ÁÒÔÉÃÏÌÁÎÏ ÌÁ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁ Å ÌÁ ÖÉÔÁ ÄÅÌÌÁ ÃÉÔÔÛȢ
Il muro permette di inscrivere nello spazio consacrato 
della città ciò che si conosce, si ritiene sicuro, si riesce 
a misurare e governare, mentre bandisce quanto sgra-
dito, non governabile o sconosciuto mediante meccani-
smi rigidamente normati.
3Å É ςψ ÅÓÅÍÐÉ ÄÉ ÃÏÎПÉÎÉ ÍÕÒÁÔÉȟ ÐÉĬ Ï ÍÅÎÏ ÎÏÔÉȟ ÅÄÉ-
ПÉÃÁÔÉ Á ÐÁÒÔÉÒÅ ÄÁÌ ςπππ ÁÄ ÏÇÇÉ ÃÅÒÔÉПÉÃÁÎÏ ÌÁ ÔÒÉÓÔÅ 
ÁÔÔÕÁÌÉÔÛ Å ÌȭÅÆПÉÃÁÃÉÁ ÄÉ ÔÁÌÅ ÄÉÓÐÏÓÉÔÉÖÏ ÎÅÌÌȭÅÔÛ ÄÅÌÌÅ 
grandi migrazioni globali, è altrettanto evidente che, 
a partire dalla dissoluzione delle mura delle maggiori 
ÃÉÔÔÛ ÅÕÒÏÐÅÅ ÎÅÌÌȭÅÒÁ ÍÏÄÅÒÎÁȟ É ÐÒÏÃÅÓÓÉ ÄÉ ÇÅÓÔÉÏÎÅ Å 
ÓÅÌÅÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ПÌÕÓÓÉ ÕÒÂÁÎÉ ÓÏÎÏ ÃÏÍÕÎÑÕÅ ÓÔÁÔÉ ÓÏÔÔÏ-
ÐÏÓÔÉ ÁÌ ÖÁÇÌÉÏ ÖÉÒÔÕÁÌÅ ÄÅÌÌȭÕÔÉÌÅ ÃÏÍÅ ÐÒÉÎÃÉÐÉÏ ÒÅÇÏÌÁ-
tore. Questo vale certamente nei territori densamente 
urbanizzati, ma anche in quelli della dispersione inse-
diativa in cui ogni elemento è stato elevato alla dignità 
di urbano esclusivamente in funzione della propria 
utilità economica e sociale, generando una commistio-
ne di aree degne di maggiore cura, intervallate da aree 
ritenute di rilevanza secondaria, se non di scarto, non 

ÓÏÇÇÅÔÔÅ ÁÌÌȭÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏȢ
!ÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÉ ÑÕÅÓÔÏ ÐÒÏÃÅÓÓÏ ÓÅÌÅÔÔÉÖÏ ÌÅ ÉÎÆÒÁÓÔÒÕÔ-
ture da un lato hanno rivestito un ruolo fondamentale 
ÎÅÌÌÁ ÇÅÓÔÉÏÎÅ ÄÅÉ ПÌÕÓÓÉȟ ÄÁÌÌȭÁÌÔÒÏ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÅ ÓÏÔÔÏÐÏÓÔÅ 
ÁÌÌÅ ÄÉÎÁÍÉÃÈÅ ÅÖÏÌÕÔÉÖÅȟ ÁÍÐÌÉÁÎÄÏ ÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÉ ÉÎÔÅ-
resse progettuale dai manufatti stradali e ferroviari, 
ÌÅ ÃÏÓý ÄÅÔÔÅ ÉÎÆÒÁÓÔÒÕÔÔÕÒÅ ÇÒÉÇÉÅȟ Á ÑÕÅÌÌÅ ÂÌÕ Å ÖÅÒÄÉȟ 
utili per i servizi ecosistemici offerti alla vita urbana.
5ÎÁ ÇÒÁÎ ÑÕÁÎÔÉÔÛ ÄÉ ÅÌÅÍÅÎÔÉ ÐÒÉÍÁ ÔÅÎÕÔÉ ÁÌ ÄÉ ÆÕÏÒÉ 
delle mura, nella foresta appunto, poi inclusi nel pae-
saggio urbano per la loro funzione estetica, sono stati 
ÌÅÇÉÔÔÉÍÁÔÉ ÇÒÁÚÉÅ ÁÉ ÂÅÎÅПÉÃÉ ÁÐÐÏÒÔÁÔÉ ÄÁÉ ÓÅÒÖÉÚÉ ÅÃÏ-
sistemici.
Questo passaggio concettuale ha ampliato i limiti di 
azione del progetto urbano, aprendo nuove strade e 
opportunità di ricerca rispetto alle relazioni dialogiche 
ÃÈÅ ÓÉ ÉÎÓÔÁÕÒÁÎÏ ÔÒÁ ÇÌÉ ÅÌÅÍÅÎÔÉ ÄÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ÁÎÔÒÏ-
pico e quello naturale.
Si inserisce in questo contesto PERFECT, iniziativa 
ÐÒÏÍÏÓÓÁ ÄÁ )ÎÔÅÒÒÅÇ %ÕÒÏÐÅ ÃÈÅ ÓÉ ÐÒÏÐÏÎÅ ÄÉ ÉÄÅÎÔÉПÉ-
care e raccogliere buone pratiche capaci di dimostrare 
come il progetto e i diversi usi delle infrastrutture ver-
di possono favorire vantaggi sociali, economici e am-
ÂÉÅÎÔÁÌÉȟ ÓÖÉÌÕÐÐÁÎÄÏ ÐÉÁÎÉ ÄȭÁÚÉÏÎÅ ÃÁÐÁÃÉ ÄÉ ÓÆÒÕÔÔÁÒÅ 
É ÍÏÌÔÅÐÌÉÃÉ ÂÅÎÅПÉÃÉ ÇÅÎÅÒÁÔÉ ÄÁÌ ÒÉÐÅÎÓÁÍÅÎÔÏ ÓÔÒÁÔÅ-
gico delle infrastrutture verdi.

www.interregeurope.eu/perfect/

PERFECT
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6ÉÎÃÏÌÏ ÄÅÌÌÁ 3ÏÐÒÉÎÔÅÎÄÅÎÚÁ ÄÅÌ ςππχȢ
Ɇ ,Á &ÉÅÒÁ ÄÉ 6ÉÃÅÎÚÁ ɉρωφψȤρωχρɊ ÐÅÒ ÌÁ ÑÕÁÌÅ $ÁÖÁÎÚÏ 
ÒÉÅÌÁÂÏÒÁ ÌȭÉÄÅÁ ,ÅÃÏÒÂÕÓÉÅÒÉÁÎÁ ÄÅÌ -ÕÓÅÏ Á ÃÒÅÓÃÉÔÁ 
ÉÎПÉÎÉÔÁȟ ÃÏÎ ÉÌ ÐÅÒÃÏÒÓÏ ÅÓÐÏÓÉÔÉÖÏ ÃÈÅ ÄÁ ÉÎÇÒÅÓÓÏ 
ÇÉÕÎÇÅ ÁÌ ÃÅÎÔÒÏ ÄÅÌÌȭÅÄÉПÉÃÉÏ ÄÏÖÅ î ÐÏÓÔÏ ÕÎ ÐÉÃÃÏÌÏ 
ÐÁÔÉÏȢ ,Á ÍÏÄÕÌÁÒÉÔÛ ÄÅÌÌȭÅÄÉПÉÃÉÏ î ÓÔÒÕÔÔÕÒÁÔÁ ÉÎ 
tegoloni di calcestruzzo che sono usati sia per i 
tamponamenti in verticale, che per la copertura, 
determinando una evidente economia costruttiva.
Ɇ )Ì 0ÁÌÁÚÚÅÔÔÏ ÄÅÌÌÏ 3ÐÏÒÔ ÄÉ 6ÉÃÅÎÚÁ ɉρωφσȤρωχςɊ î 
una struttura funzionale che al centro pone la sala 
delle competizioni. Modulo compositivo e struttura 
ÐÒÏÐÏÎÇÏÎÏ ÕÎȭÉÍÍÁÇÉÎÅ ÁÕÔÏÎÏÍÁ ÄÁÌÌȭÕÓÏȟ ÃÏÎ É 
fronti nord e sud di grande monumentalità, grazie alle 
teste delle travi imponenti di copertura, mentre i fronti 
est ed ovest si caratterizzano in senso dinamico per 
ÌȭÁÎÄÁÍÅÎÔÏ Á ÇÒÁÄÏÎÉ ÄÅÌ ÔÅÔÔÏȢ
Ɇ ,Á #ÁÓÁ Ȥ !ÌÂÅÒÇÏ ÐÅÒ !ÎÚÉÁÎÉ Á #ÁÓÔÅÌÆÒÁÎÃÏ ɉρωφωȤ
ρωψφɊ ÓÉ ÅÖÉÄÅÎÚÉÁ ÃÏÍÅ ÃÈÉÁÒÅÚÚÁ ÃÏÍÐÏÓÉÔÉÖÁ ÁÌ ПÉÎÅ ÄÉ 
guidare nella vita quotidiana i suoi ospiti, grazie ad una 
distribuzione attenta degli spazi integrati tra pubblico 
Å ÐÒÉÖÁÔÏȟ ÁÌÌȭÕÓÏ ÄÅÌ ÃÏÌÏÒÅ ÐÅÒ ÄÅПÉÎÉÒÅ É ÐÅÒÃÏÒÓÉȟ ÁÌÌÅ 
ПÉÇÕÒÁÚÉÏÎÉ ÁÒÃÈÉÔÅÔÔÏÎÉÃÈÅ ÕÔÉÌÉÚÚÁÔÅ ÃÏÍÅ ÓÅÇÎÁÌÉ ÄÉ 
posizione e alla penetrazione degli elementi naturali 
ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ ÃÏÓÔÒÕÉÔÏȢ

• Il Centro Diurno per Anziani ad Abano Terme 
ɉρωωπȤρωωχɊ î ÕÎ ÉÎÔÅÒÅÓÓÁÎÔÅ ÅÓÅÍÐÉÏ ÄÉ ÒÉÃÕÃÉÔÕÒÁ 
morfologica e di sperimentazione di nuovi materiali. 
Articolata e di rara bellezza la struttura portante del 
tetto della sala del teatro e delle feste.
!ÌÔÒÉ ÅÄÉПÉÃÉ ÓÉÇÎÉПÉÃÁÔÉÖÉȡ ÉÌ 4ÅÍÐÉÏ ÄÅÌ $ÏÎÁÔÏÒÅ ÄÅÌ 
3ÁÎÇÕÅ ɉ0ÉÁÎÅÚÚÅ ÄÉ 6ÁÌÄÏÂÉÁÄÅÎÅȢ ρωφςȤρωφφɊȟ ÉÌ 
#ÏÍÐÌÅÓÓÏ .ÁÔÁÔÏÒÉÏ ÄÉ 4ÒÅÖÉÓÏ ɉρωφψȤρωχςɊȟ ÌÏ 3ÔÕÄÉÏ 
ÄÅÌÌÏ 3ÃÕÌÔÏÒÅ ÁÕÇÕÓÔÏ -ÕÒÅÒ Á &ÁÌÃÁÄÅ ɉρωχπȤρωχρɊȟ 
ÌÁ "ÁÎÃÁ #ÁÔÔÏÌÉÃÁ ÄÅÌ 6ÅÎÅÔÏ Á -ÅÓÔÒÅ ɉρωχφȤρωχχɊȟ ÌÁ 
#ÁÓÓÁ 2ÕÒÁÌÅ ÄÉ #ÁÓÓÉÅÒ ɉρωψςȤρωψχɊȟ ÌÁ ÓÅÄÅ ÄÅÌ ÇÒÕÐÐÏ 
3!33)" Á "ÏÌÏÇÎÁ ɉρωψχȤρωωςɊȢ

Davanzo muore presso la sua abitazione a Treviso 
Ìȭψ ÓÅÔÔÅÍÂÒÅ ςππχȠ ÉÌ ÇÉÏÒÎÏ ÐÒÉÍÁ ÁÖÅÖÁ ÖÉÓÉÔÁÔÏ ÉÌ 
Monumento ai Partigiani e alla Resistenza in Cima 
'ÒÁÐÐÁȟ ÍÁÇÎÉПÉÃÏ ÅÓÅÍÐÉÏ ÄÉ ÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÔÒÁ 
Architettura, Arte e Paesaggio, da lui concepito e 
ÒÅÁÌÉÚÚÁÔÏ ÎÅÌ ρωχτȢ

Paolo Pavan, 2020.

CINI BOERI

)Ì ω ÓÅÔÔÅÍÂÒÅ ςπςπ ÍÕÏÒÅ ÌȭÁÒÃÈÉÔÅÔÔÁ -ÁÒÉÁ #ÒÉÓÔÉÎÁ 
Mariani Dameno, conosciuta al grande pubblico come 
#ÉÎÉ "ÏÅÒÉȢ %ȭ ÓÔÁÔÁ ÐÒÏÇÅÔÔÉÓÔÁ ÐÌÕÒÉÐÒÅÍÉÁÔÁ ÄÉ ÏÐÅÒÅ 

ÉÎÎÏÖÁÔÉÖÅȡ ÉÎ ÁÒÃÈÉÔÅÔÔÕÒÁ ÒÉÃÏÒÄÉÁÍÏ ÌÅ ÎÏÔÅ Casa Bunker 
ɉ,Á -ÁÄÄÁÌÅÎÁȟ 3ÁÓÓÁÒÉȟ ρωφχɊ Å Casa nel Bosco ɉ/ÓÍÁÔÅȟ 

6ÁÒÅÓÅȟ ÖÉÃÉÎÏ ÁÌ ÌÁÇÏ -ÁÇÇÉÏÒÅȟ ρωφωɊȠ ÎÅÌÌȭÉÎÄÕÓÔÒÉÁÌ ÄÅÓÉÇÎ 
ÓÅÇÎÁÌÉÁÍÏ ÌȭÉÍÍÁÇÉÎÉПÉÃÏ ȰSerpentoneȱȟ ÉÌ Ȱdivano continuo, 

da vendere a metroȱȟ ÄÉÓÅÇÎÁÔÏ ÐÅÒ !ÒПÌÅØ ÎÅÌ ρωχρ Å ÍÁÉ 
prodotto, e la poltrona in vetro curvato “Ghostȱȟ ÉÄÅÁÔÁ ÐÅÒ 
&ÉÁÍ ÎÅÌ ρωψχȢ ,Á ÓÅÒÉÅ ÄÉ ÁÒÒÅÄÉ ÓÆÏÄÅÒÁÂÉÌÉ ȰStripsȱȟ ÉÄÅÁÔÁ 
ÐÅÒ !ÒПÌÅØ ÎÅÌ ρωχς Å ÉÓÐÉÒÁÔÁ ÁÌÌÅ ÏÐÅÒÅ ÄÅÌ ÃÅÌÅÂÒÅ ÁÒÔÉÓÔÁ 

#ÈÒÉÓÔÏ ɉÓÃÏÍÐÁÒÓÏ Á .9# ÉÌ σρ ÍÁÇÇÉÏ ςπςπɊȟ ÌÅ ÖÁÌÓÅ 
ÌȭÁÍÂÉÔÏ ÐÒÅÍÉÏ #ÏÍÐÁÓÓÏ Äȭ/ÒÏ ÎÅÌ ρωχωȢ

In un panorama professionale marcatamente maschile, Cini 
Boeri ha mostrato con la propria passione e competenza che 
ÓÉ ÐÕĔ ÅÓÓÅÒÅ ÕÎȭÁÒÃÈÉÔÅÔÔÁ ÁÃÃÌÁÍÁÔÁȟ ÁÎÃÈÅ ÉÎ ÕÎ ÓÅÔÔÏÒÅ ÉÎ 
ÃÕÉ ÌÅ ÄÉÆÆÅÒÅÎÚÅ ÄÉ ÇÅÎÅÒÅ ÓÏÎÏ ÐÕÒÔÒÏÐÐÏ ÔÕÔÔȭÏÇÇÉ ÁÎÃÏÒÁ 

presenti. 

2ÉÃÏÒÄÉÁÍÏ ÑÕÉ ÉÌ ÓÕÏ ÌÁÓÃÉÔÏȡ 
“progettare l’utile e il necessario, mai l’inutile”.

Enrico Lain

modernità ritrovata

ph. Chris Moyse - chris@chrismoyse.com

Padova, foro boario, ph. Davanzo
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